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CAPITOLO 1 OGGETTO, FORMA E AMMONTARE 
DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO - 

VARIAZIONI DELLE OPERE 
 

 
 
Art  1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto il servizio di progettazione definitiva ed esecutiva e l'esecuzione di tutte le opere e 

provviste occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i lavori di: DI RIGENERAZIONE URBANA 

– MISSIONE M5C2 –INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE DEL 
COMPLESSO EX MANIFATTURA TABASSO (P.N.R.R.). 

P.F.T.E. DEL LOTTO “A” - 2° Stralcio 
 
Ai sensi dell'articolo 59 comma 1-bis del d. lgs. 50/2016 e s.m.i. sono compresi nell'appalto la progettazione 

definitiva, esecutiva ed i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo dell'opera e relativi allegati 
dei quali l'Affidatario dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 
aggiuntive contenute nell’eventuale offerta tecnica presentata dall’affidatario, senza ulteriori oneri per la 

stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Affidatario deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Identificativo della Gara (CIG) relativo 
all’intervento è  9408757FE2  e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è J53C22000180009. 

 
 

(1) - OGGETTO DELL'APPALTO... 

Il Codice appalti limita la possibilità di ricorrere all'affidamento congiunto della progettazione esecutiva e 
dell'esecuzione dei lavori esclusivamente ai casi previsti dall'art. 59, comma 1 e 1-bis.  

Tuttavia, la disciplina dell'appalto integrato ha subito, negli ultimi anni, un'evoluzione normativa che ha portato 
alla deroga della disciplina generale dettata dall'art. 59 del Codice appalti, al fine di velocizzare il processo e 

realizzare gli interventi in maniera spedita ed efficace. Entrando nello specifico: 

• il DL 32/2019 (convertito in legge 55/2019) ha consentito la possibilità di ricorrere all'affidamento congiunto 

della progettazione e dell'esecuzione dei lavori fino al 31 dicembre 2020; 
• il DL 76/2020 (convertito in legge 120/2020) ha prorogato il predetto termine al 31 dicembre 2021; 

• il DL 77/2021 (convertito in legge 108/2021) ha ulteriormente prorogato la possibilità di appalto integrato 
fino al 30 giugno 2023; 

• l’articolo 48 del DL 77/2021, in merito gli investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza), dal PNC (piano nazionale degli investimenti 

complementari) e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, offre la possibilità di 

affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori fino al 30 giugno 2026, anche 

ponendo a base di gara il progetto di fattibilità tecnico - economica. 

 

 
Art  1.2 SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Nel rispetto dell'articolo 51 del Codice e della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, al fine di 
favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, la stazione appaltante ha suddiviso l'appalto in 

lotti funzionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera qq) del d.lgs. 50/2016. 
Di seguito, la forma, l'ammontare e tutte le caratteristiche del Lotto A - 2° STRALCIO, che si 

configura come un completamento delle attività già previste nel 1° stralcio, e che pertanto ai 

sensi dell’ Dlgs 50/2016 art.106 comma 1 lett. a, potrà essere affidato dall’amministrazione al 
medesimo aggiudicatario dei lavori del 1°stralcio,  assoggettandolo al medesimo ribasso offerto 

per l’appalto principale.  
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Art  1.3 AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come di seguito: 

 

 Elenco delle prestazioni 
Importi NON soggetti 

a ribasso 
Importi in appalto 

A COMPENSO PER SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA   Euro 48.710,70 

B COMPENSO PER SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA  Euro 48.710,70 

C IMPORTO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI  Euro 728.095,61 

D Costi della Sicurezza (compresi al punto C) Euro 20.962,47  

  

 Elenco delle prestazioni soggette a ribasso 

- COMPENSO PER SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA(A) Euro 48.710,70 

- COMPENSO PER SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA (B) Euro 48.710,70 

- IMPORTO DEI LAVORI (esclusi i costi della sicurezza) (C- D) Euro 707.133,14 

 TOTALE prestazioni soggette a ribasso Euro 804.554,54 

 
L'importo complessivo dei lavori incluso di oneri ed IVA, ammonta ad Euro 852.187,80 (diconsi Euro 

ottocentocinquantaduemilacentottantasette,80). 
 

L'importo totale di cui al precedente periodo si basa sull'importo di Euro 728.095,61 (diconsi Euro 

settecentoventottomilanovantacinque,61), comprensivo dei lavori soggetti a ribasso d'asta e dei costi della 
sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. (non soggetti a ribasso) stimati in Euro 20.962,47 

(diconsi Euro ventimilanovecentosessantadue,47) ed il compenso per la progettazione definitiva stimato in 
Euro 48.710,70 (diconsi Euro quarantottomilasettecentodieci,70) e della progettazione  esecutiva stimato in 

Euro 48.710,70 (diconsi Euro quarantottomilasettecentodieci,70) sottoposto a specifica procedura di offerta. 

Tale compenso per la redazione della progettazione esecutiva, posto a base d'asta, è stato determinato ai 
sensi dall'art. 24, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, con l'ausilio delle tabelle di riferimento del cd. "Decreto 

Parametri" (DM 17/6/2016).  
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto, dovranno indicare espressamente nella propria 

offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come 

richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  

 
Le categorie di lavoro previste nell'appalto dei lavori sono le seguenti: 

 
a) 2° STRALCIO- CATEGORIE PREVALENTI 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) Classifica 

In cifre In lettere % 

OG 2 

Restauro e manutenzione 
dei beni 
immobili sottoposti a 
tutela 

596.345,61 Cinquecentonovantaseimilatrecentoquarantacinque,61 81,90 II° 

OS 4 
Impianti elettromeccanici 
trasportatori 

131.750,00 Centotrentunomilasettecentocinquanta,00 18,10 I° 

 TOTALE CATEGORIE 728.095,61 TOTALE  100 %  

 
(1) - Cod. e Categoria  
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Elenco delle categorie generali 
 
OG 1  Edifici civili e industriali 
OG 2  Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela 
OG 3  Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane 
OG 4  Opere d'arte nel sottosuolo 
OG 5  Dighe 
OG 6  Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione 
OG 7  Opere marittime e lavori di dragaggio 
OG 8  Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 
OG 9  Impianti per la produzione di energia elettrica 
OG 10  Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia elettrica 
  in corrente alternata e continua ed impianti di pubblica illuminazione 
OG 11  Impianti tecnologici 
OG 12  Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale 
OG 13  Opere di ingegneria naturalistica 
 

Elenco delle categorie specialistiche 

 

OS 1  Lavori in terra 
OS 2-A  Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di  
  interesse storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico 
OS 2-B  Beni culturali mobili di interesse archivistico e librario 
OS 3  Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 
OS 4  Impianti elettromeccanici trasportatori 
OS 5  Impianti pneumatici e antintrusione 
OS 6  Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi 
OS 7  Finiture di opere generali di natura edile e tecnica 
OS 8  Opere di impermeabilizzazione 
OS 9  Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico 
OS 10  Segnaletica stradale non luminosa 
OS 11  Apparecchiature strutturali speciali 
OS 12-A  Barriere stradali di sicurezza 
OS 12-B  Barriere paramassi, fermaneve e simili 
OS 13  Strutture prefabbricate in cemento armato 
OS 14  Impianti di smaltimento e recupero rifiuti 

OS 15  Pulizia di acque marine, lacustri, fluviali 
OS 16  Impianti per centrali produzione energia elettrica 
OS 17  Linee telefoniche ed impianti di telefonia 
OS 18-A  Componenti strutturali in acciaio 
OS 18-B  Componenti per facciate continue 
OS 19  Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissioni e trattamento 
OS 20-A  Rilevamenti topografici 
OS 20-B  Indagini geognostiche 
OS 21  Opere strutturali speciali 
OS 22  Impianti di potabilizzazione e depurazione 
OS 23  Demolizione di opere 
OS 24  Verde e arredo urbano 
OS 25  Scavi archeologici 
OS 26  Pavimentazioni e sovrastrutture speciali 
OS 27  Impianti per la trazione elettrica 
OS 28  Impianti termici e di condizionamento 
OS 29  Armamento ferroviario 

OS 30  Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi 
OS 31  Impianti per la mobilità sospesa 
OS 32  Strutture in legno 
OS 33  Coperture speciali 
OS 34  Sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità 
OS 35  Interventi a basso impatto ambientale 
 
(N.B. In evidenza l'elenco delle Categorie scorporabili ai sensi dell'art. 1 comma 3 del d.m. 10 novembre 2016, n. 
248) 
 

 

Classifica per attestazione 
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I°  per importi fino a 258.000,00 + il 20% (309.600,00)                  
II°  per importi fino a 516.000,00 + il 20% (619.200.00) 

III°  per importi fino a 1.033.000.00 + il 20% (1.239.600.00) 
III° bis   per importi fino a 1.500.000,00 + il 20% (1.800.000,00) 
IV°  per importi fino a 2.582.000,00 + il 20% (3.098.400,00) 
IV° bis  per importi fino a 3.500.000,00 + il 20% (4.200.000,00) 
V°  per importi fino a 5.165.000,00 + il 20% (6.198.000,00) 
VI°  per importi fino a 10.329.000,00 + il 20% (12.394.800,00) 
VII°  per importi fino a 15.494.000,00 + il 20% (18.592.000,00) 
VIII°  Illimitata, per importi oltre 15.494.000 - L'importo della classifica VIII, ai fini del rispetto dei 

requisiti di qualificazione è convenzionalmente stabilito pari a euro 20.658.000. 
 

 
Art 1.4 FORMA DELL'APPALTO PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE 

 

Il presente appalto è dato a: A Corpo con offerta a prezzi unitari 
Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 

globalmente all’opera nel suo complesso, ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 

Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di 
misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, 

l’importo di un appalto a misura risulterà variabile. 
In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:  

 

Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitari 

 
Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche 

eventuali somme a disposizione per lavori in economia. 
 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 
 

 
 

Quadro economico dei lavori 

a) Per lavori a CORPO Euro 707.133,14 

b) Per lavori a MISURA Euro 0 

Totale dei Lavori Euro 728.095,61 

di cui per costi della sicurezza Euro 20.962,47 

 
 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 
manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale 

di euro 285 750,06 €. 
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Art. 1.5 AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto 

ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, 

ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto 
non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, 

sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 
rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante della stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata 

ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti 

analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto. 

 
Art. 1.6  FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 

dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre, per tutte le indicazioni di 
grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI 

ISO 80000-6. 
Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà 

realizzarsi e le principali dimensioni: 

L'intervento si configura come la seconda e fondamentale fase di un piano di rigenerazione e rivitalizzazione 
di un'area ex industriale: il Comune di Chieri è già dotato di uno Studio Unitario d’Ambito, che ha sviluppato 

due scenari progettuali alternativi, e che ha consentito all’amministrazione, di scegliere la soluzione che 
privilegiasse il recupero dei volumi industriali e le cui previsioni siano compatibili col Piano Regolatore vigente 

e la Variante parziale n.35 approvata recentemente. 
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Lotto A / 2° Stralcio / Tipologie di Intervento / Assonometria 
 

 
 

 
Lotto A / 2° Stralcio / Destinazioni d’Uso / Assonometria 
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L'intervento proposto si configura come occasione di vera e propria rigenerazione urbana e territoriale in 
quanto l'area è accessibile da un ambito territoriale molto ampio attraverso la presenza del sistema ferroviario 

metropolitano sopra indicato. 
Il recupero di un’area urbana così ricca di sedimentazioni storiche e trasformazioni urbanistiche, un vero e 

proprio palinsesto, che racconta le mutazioni del tessuto micro urbano avvenute nel corso del tempo, avrà lo 

scopo di perseguire il miglioramento della qualità del decoro urbano e del contesto sociale e ambientale. 
 

Ex Tabasso. Il progetto di recupero: 

Criteri e linee guida 

 
L’attenta frequentazione degli spazi, i molteplici e approfonditi sopralluoghi effettuati e la corposa 

documentazione iconografica raccolta, insieme al rilievo fotografico di supporto hanno guidato lo sviluppo del 
progetto di recupero.  

La particolarità del caso di studio, caratterizzato da due aree contigue ma diverse per storia, morfologia, 
consistenza materiale, modalità costruttive e carattere ambientale hanno guidato le scelte di progetto. 
 

Criteri che hanno guidato le scelte di progetto. 

Vocazione degli ambiti spaziali e del tessuto urbano esistente 
 

1.6.1  Ambito Via Vittorio Emanuele II  
 

• Mantenere parte dell’edificato contiguo al centro storico 

• Preservare i fronti prospicienti la via Vittorio Emanuele II (casa Tabasso e casa Altana, edificio 

adiacente, (decreto di vincolo del 2009); 

• Conservare il sistema dei vicoli e le maniche degli edifici prospicienti (vicolo pozzo della Mina, vicolo 
Senza Nome e vicolo dei Tintori); 

• Conservare la presenza delle corti interne (casa Tabasso e casa Altana adiacente); 

• Connettere, attraverso un sistema di piazze e percorsi pedonali, l’asse principale della via Vittorio 

Emanuele II, il tessuto del centro storico con gli spazi della nuova manifattura.  (rimozione del 

recinto spaziale, visivo, storico e socio ambientale tra la città storica e il suo patrimonio industriale); 

• Connettere, attraverso un sistema di piazze e percorsi pedonali, l’asse principale della via Vittorio 

Emanuele II, il tessuto del centro storico con gli spazi della nuova manifattura.  (rimozione del 

recinto spaziale, visivo, storico e socio ambientale tra la città storica e il suo patrimonio industriale); 
 

 

1.6.2  Ambito Casa Tabasso*, manica adiacente Ex manifattura originaria (vicolo pozzo 
della Mina) *(edificio vincolato) 

• Riplasmazione del fronte riferito alla manica est, prospiciente la corte interna e il vicolo Pozzo 

della Mina, trattato a “giardino verticale”; 

• Creazione di un giardino pensile in copertura (manica prospiciente il vicolo Pozzo della Mina e 
corte interna); 

• Installazione di impianti dedicati alla fornitura idrica per il giardino verticale e giardino pensile; 

• Pulizia della tessitura muraria delle volte poste al piano cortile di Casa Tabasso; 

• Sostituzione dei masselli autobloccanti previsti nel 1° Stralcio con la posa di pavimentazione in 

porfido (corte interna); 

• opere varie di restauro in corrispondenza dei fronti su via, vicoli e corti (cornicioni, lesene ecc.); 
 

1.6.3. Ambito Ex Manifattura, Casa Altana* (via Vittorio Emanuele II Quadrante Ovest) 

Ex manifattura originaria* (vicolo pozzo della Mina) *(edifici vincolati) 

• Tenuto conto della vicinanza con la città storica, e trattandosi di un insieme di edifici oggetto di 
vincolo (Casa Tabasso, Casa Altana, ex Manifattura Originaria); si è scelto di sostituire la 

pavimentazione in masselli autobloccanti, previsti nel 1° stralcio, con la tipologia delle 
pavimentazioni in porfido, presenti nelle strade e piazze limitrofe; 

• pavimentazione dell’ Area Petalo: sostituzione della ghiaia prevista nel 1° Stralcio con la 

pavimentazione in masselli autobloccanti; 

• pavimentazione dei nuovi sistemi di risalita “a rampa” in porfido, in sostituzione della 

pavimentazione in masselli autobloccanti prevista nel 1° Stralcio; 

• pavimentazione dei vicoli esistenti (vicolo dei Tintori, vicolo senza Nome, vicolo Pozzo della Mina in 
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porfido, in sostituzione della precedente pavimentazione in masselli autobloccanti; 

• Inserimento di n°1 cabina per piattaforma elevatrice (casa Altana) e n°1cabina ascensore        

• (ex Manifattura originaria); 

• opere varie di restauro in corrispondenza dei fronti su via, vicoli e corti, apparati decorativi Casa 

Altana, casa Tabasso ed Ex Manifattura (cornicioni, lesene ecc.); 

• rimozione intonaco e messa ‘’a nudo” della tessitura muraria dei pilastri e della ciminiera  
(ex manifattura originaria);  

 
Verifica della coerenza e omogeneità degli Interventi materiali in progetto rispetto agli 

obiettivi della M5C2 

 

Gli interventi sopradescritti rispettano le indicazioni contenute nella Misura sopra indicata e in particolare: 

• Perseguono il miglioramento di ampie aree urbane degradate; 

• Attivano la rigenerazione e la rivitalizzazione economica; 

• Creano nuove opportunità finalizzate alla creazione di nuovi servizi alla persona; 

 Riqualificano l’accessibilità e le infrastrutture, attivando il circuito virtuoso finalizzato alla trasformazione di 

territori vulnerabili in città intelligenti e sostenibili, escludendo il consumo di nuovo suolo edificabile; 

•  Promuovono la manutenzione per il riuso e la rifunzionalizzazione ecosostenibile di aree 

pubbliche e di strutture edilizie pubbliche esistenti per finalità di interesse pubblico;  

- Restauro conservativo degli edifici prospicienti la via Vittorio Emanuele II, vicolo Senza 

Nome, vicolo dei Tintori; 

- Ristrutturazione della manica Prospiciente il vicolo Pozzo della Mina;  

- Restauro e risanamento conservativo dell’edificio storico originario dell’ex manifattura  

- Ripristino e risanamento delle corti interne sul quale prospettano gli edifici sopraindicati 

- Creazione di una facciata interamente ricoperta da un giardino verticale 

- Creazione di un giardino pensile 

 

1.6.4 Finalità progettuali 
 

Al fine di ottenere un intervento di qualità, nel rispetto del miglior rapporto fra benefici e costi globali di 
costruzione, manutenzione e gestione, nella fase della progettazione (definitiva ed esecutiva) ed esecuzione 

dovranno essere perseguiti i seguenti obiettivi: 
 

a) Obiettivi funzionali 

-  razionalità e semplicità di utilizzo degli spazi; 
-  chiara identificazione delle funzioni e dei percorsi interni ed esterni 

    (anche mediante segnaletica integrata nell’edificio e/o nei sistemi di illuminazione fissi); 
-  funzionalità ed ergonomia dei locali; 

 

b)  Valorizzazione degli elementi storici degli edifici (ambito su via Vittorio Emanuele II)  
-  ripristino della valenza storica degli edifici, recuperando gli elementi architettonici e decorativi 

originari – ove presenti; 
    -  valorizzazione degli spazi interni ed esterni, finalizzata ad esaltare il 

    ruolo rappresentativo dell’edificio all’interno del contesto urbano storico; 
    -  qualità e originalità della soluzione proposta con particolare attenzione alla 

riconoscibilità e innovazione delle soluzioni architettoniche, dei materiali, delle finiture, 

dell’illuminazione e delle sistemazioni esterne. 
c)  Obiettivi di sostenibilità ambientale  

-  ottimizzazione dei consumi idrici (giardino pensile con vasca di accumulo acque meteoriche); 
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(1) - UNI CEI ISO 80000-1 - UNI CEI ISO 80000-6 

 
UNI CEI ISO 80000-1:2013  

Titolo: Grandezze ed unità di misura - Parte 1: Generalità  
Sommario: La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea EN ISO 80000-1 

(edizione aprile 2013). La norma, parte della serie ISO/IEC 80000, fornisce informazioni generali e definizioni 

riguardanti le grandezze, i sistemi di grandezze, le unità di misura, i simboli di grandezze ed i sistemi di unità 
coerenti, in particolare il Sistema internazionale di grandezze, ISQ, e il Sistema Internazionale di unità, SI 

Codice ICS : 01.060 - Commissioni Tecniche: UNI - CEI METROLOGIA GENERALE Data di entrata in vigore : 
2013-05-09 

 

UNI CEI EN 80000-6:2009 
Titolo: Grandezze ed unità di misura - Parte 6: Elettromagnetismo. 

Sommario : La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese e italiana della norma europea EN 
80000-6 (edizione maggio 2008). La norma fornisce nomi, simboli e definizioni per le grandezze ed unità di 

misura relative all'elettromagnetismo. Sono inoltre riportati i fattori di conversione, ove appropriato.  
Codice ICS : 01.060   01.040.29   17.220.01 - Commissioni Tecniche : Metrologia - Data di entrata in vigore 

: 2009-07-09 

 

 

Art. 1.7 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP 
con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere 

attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti, all'art. 106, 

comma 1(1). 
Nel caso sopraggiungano circostanze impreviste ed imprevedibili, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. 

c), DLgs 50/2016, comprese quelle che alterano in maniera significativa il costo dei materiali 
necessari alla realizzazione delle opere, la Stazione Appaltante o l' Aggiudicatario propone, senza nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica e senza che sia alterata la natura generale del contratto e ferma 

restando la piena funzionalità dell’opera, una variante in corso d’opera che assicuri risparmi, da utilizzare 
esclusivamente in compensazione per far fronte alle variazioni in aumento dei costi dei materiali(2). 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi. 
Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, non sono considerati varianti in corso d'opera gli 

interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i 
pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e 

che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni 

singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell’importo complessivo contrattuale, qualora vi 
sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. Sono 

ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera rese 
necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, 

per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale 

qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi 
dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a 

norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive 

derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote 
percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al 

periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare 
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compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 
106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 
non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale 

si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo 

Disposizioni generali relative ai prezzi e clausole di revisione.  
 Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, di seguito 

si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 106, che fissano la portata e la natura 
delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse. 

 

 
 

NOTA INFORMATIVA 
 

(1) - Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto... 
L'art. 106, comma 1, DLgs 50/2016, oltre a precisare che le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di 

appalto in corso di validità, devono essere autorizzate dal RUP, con le modalità previste dall'ordinamento della 

stazione appaltante, prevede anche delle ipotesi tassative. Secondo quanto stabilito dalla predetta norma è 
possibile inserire modifiche o varianti ai contratti di appalto in corso di validità nei seguenti casi: 

• quando le modifiche sono previste nei documenti di gara in clausole chiare, precise e inequivocabili; 

• per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi 

necessari e non erano inclusi nell’appalto iniziale, qualora un cambiamento di contraente risulti 
impraticabile o notevolmente costoso per la Stazione Appaltante; 

• quando la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore;  

• quando un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 

aggiudicato l’appalto, per via di una delle circostanze espressamente previste dall’art. 106, comma 1, 
lett. d), numeri 1-2 e 3; 

• quando le modifiche non sono sostanziali. 

 
(2) - Nel caso sopraggiungano circostanze impreviste o imprevedibili... 

Il DL 36/2022 (Decreto PNRR 2), convertito con modificazioni nella L 79/2022, all'art. 7 commi 2-ter 
e 2-quater, per far fronte al caro-materiali e assicurare risparmi per le Stazioni Appaltanti, ha stabilito che 

tra le circostanze previste ed imprevedibili che possono dar luogo a modifiche o varianti dei contratti d'appalto 

in corso di validità (art. 106, comma 1, lett. c), DLgs 50/2016), rientrano quelle che alterano in maniera 
significativa il costo dei materiali necessari alla realizzazione dell'opera. 

In questi casi, l'art. 7, comma 2-quater, prevede che la stazione appaltante o l'aggiudicatario 
possono proporre, senza che sia alterata la natura generale del contratto e ferma restando la 

piena funzionalità dell'opera, una variante in corso d'opera che assicuri risparmi, rispetto alle 

previsioni iniziali, da utilizzare esclusivamente in compensazione per far fronte alle variazioni in 
aumento dei costi dei materiali, il tutto, quindi, senza maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 
 

(3) -  
(cfr. art. 106 comma 1 D.lgs. 50/2016):  

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal 
RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di 
appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di 
affidamento nei casi seguenti:  
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali 
in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. 
Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono 
essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non 
apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, 
sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto 
al prezzo originario e comunque in misura pari alla meta'. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati 
dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208;  

file://///192.168.132.1/LAVORI/2022/PROECO/P22003/PRELIMINARE/ELABORATI/PFTE_lotto1_Stralcio_2/elaborati%20descrittivi/009_CSA/rev.1/amministrativo/HYPER_PUNTO_IND|416|Disposizioni


pag.15 

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e 
non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, 
fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari: 1) risulti impraticabile per motivi 
economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi 
o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o 
l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi;  
c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori 
ordinari dal comma 7: 1) la necessita' di modifica e' determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto 
assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la 
sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti 
alla tutela di interessi rilevanti; 2) la modifica non altera la natura generale del contratto;  
d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato 
l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità 
alle disposizioni di cui alla lettera a); 2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di 
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore 
economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre 
modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice; 3) nel caso 
in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente principale 
nei confronti dei suoi subappaltatori;  
e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei 
documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche. 
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CAPITOLO 2 DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

Art. 2.1OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI 

DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei 

cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 

CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché 
le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore 

negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 

acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente 
...attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme 

in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
 

Art. 2.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 

generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 
previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta 
prezzi; 

b) il cronoprogramma; 

c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 
f) i seguenti elaborati di progetto: 

 

PROGETTI INTEGRATI DI RIGENERAZIONE URBANA - MISSIONE M5C2 
COMPLESSO EX MANIFATTURA TABASSO - CHIERI 

       

n. Descrizione For
mat

o 

Scala nome file 
(Proeco) 

revisione data emissione 

       
ELABORATI DEL PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA-2 stralcio   

       
ELABORATI DESCRITTIVI      

1 Elenco Elaborati A4 - P22003_P_E
LE_000_2 

rev.2 apr-23 

2 Relazione tecnica (con valutazioni svolte su 
indagini geologiche, idrogeologiche, idrologiche, 
idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche, 
paesaggistiche ed urbanistiche, sul riuso del 
patrimonio esistente e la rigenerazione delle 
aree dismesse, sulle verifiche dell’interesse 
archeologico, studi di fattibilità ambientale e 
paesaggistica, valutazioni energetiche sull’opera 

A4 - P22003_P_A
LL_002_2 

rev.2 apr-23 
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in progetto con riferimento al contenimento dei 
consumi energetici e le eventuali misure per la 
produzione e il recupero dell’energia, piano 
preliminare di monitoraggio geotecnico e 
strutturale) 

3 Studio di prefattibilità ambientale A4 - P22003_P_A
LL_003_2 

rev.2 apr-23 

4  Piano di sicurezza A4 - P22003_P_A
LL_004_2 

rev.2 apr-23 

5 Cronoprogramma del progetto A4 - P22003_P_A
LL_005_2 

rev.2 apr-23 

6 Analisi nuovi prezzi A4 - P22003_P_A
LL_006.1_0 

rev.0 apr-23 

7 Elenco Prezzi Unitari A4 - P22003_P_A
LL_006_2 

rev.2 apr-23 

8 Computo metrico estimativo A4 - P22003_P_A
LL_007_2 

rev.2 apr-23 

9 Incidenza Manodopera A4 - P22003_P_A
LL_007.1_0 

rev.0 apr-23 

10 Quadro economico di progetto A4 - P22003_P_A
LL_008_2 

rev.2 apr-23 

11 Capitolato speciale d'appalto ( Capitolato 
Amministrativo) 

A4 - P22003_P_A
LL_009_2 

rev.2 apr-23 

12 Capitolato speciale d'appalto ( Capitolato 
Tecnico ) 

A4 - P22003_P_A
LL_009.1_1 

rev.1 feb-23 

13 Schema di contratto A4 - P22003_P_A
LL_010_1 

rev.1 apr-23 

14 Capitolato Informativo A4 - P22003_P_A
LL_011_1 

rev.1 apr-23 

15 Piano preliminare di manutenzione A4 - P22003_P_A
LL_012_2 

rev.2 apr-23 

16 Relazione DNSH  A4 - P22003_P_A
LL_013_0 

rev.0 feb-23 

17 Calcolo parcelle professionali A4 - P22003_P_A
LL_014_0 

rev.0 feb-23 

18 Relazione CAM A4 - P22003_P_A
LL_015_0 

rev.0 apr-23 

       
ELABORATI GRAFICI - ALBUM P.F.T.E      

19 Inquadramento urbanistico A3 1:750 TAV 01 rev.0 feb-23 

20 Analisi storica         A3 - TAV 02-03 rev.0 feb-23 

21 Analisi Storica – Edifici Vincolati A3 - TAV 04 rev.0 feb-23 

22  Planimetria stato di fatto - Schizzo di studio A3 1:750 TAV 05 rev.0 feb-23 

23 Vista a volo d’uccello - Stato di fatto - Schizzo di 
studio 

A3 1:750 TAV 06 rev.0 feb-23 

24 Galleria fotografica A3 - TAV 07-11 rev.0 feb-23 

25 Stato di fatto - Planimetrie A3 1:750 TAV 12-13 rev.0 feb-23 

26 Stato di fatto - Sezioni A3 1:750 TAV 14 rev.0 feb-23 

27 Assonometria Demolizioni - Ricostruzioni A3 1:750 TAV 15 rev.0 feb-23 

28 Assonometria Destinazioni d'uso  A3 1:750 TAV 16 rev.0 feb-23 

29 Pianta livello + 0.00 A3 1:750 TAV 17 rev.0 feb-23 

30 Pianta livello + 3.00 A3 1:750 TAV 18 rev.0 feb-23 
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31 Pianta livello + 6.20 A3 1:750 TAV 19 rev.0 feb-23 

32 Pianta livello + 8.80 A3 1:750 TAV 20 rev.0 feb-23 

33 Pianta livello +13.50 A3 1:750 TAV 21 rev.0 feb-23 

34 Pianta livello coperture A3 1:750 TAV 22 rev.0 feb-23 

35 Sezioni di Progetto A-A’ B-B’ A3 1:750 TAV 23 rev.0 feb-23 

36 Sezioni di Progetto C-C’ D-D’ A3 1:750 TAV 24 rev.0 feb-23 

37 Assonometria percorsi e accessi A3 - TAV 25 rev.0 feb-23 

38 Assonometria percorsi e accessi A3 - TAV 26 rev.0 feb-23 

       
ELABORATI GRAFICI - TAVOLE      

       
ELABORATI GENERALI      

39 Planimetria fognature e sistemazioni esterne A1 1:200 TAV 05 rev.0 apr-23 

       
PARTE EDILE      

40  Inquadramento Urbanistico Scale 
1:5000/2000/1000 

A2 varie TAV 01 rev.0 feb-23 

41 planimetria pianta stato di fatto livello: 0,00 + 
3.00  

A1 1:200 TAV 02 rev.0 feb-23 

42 planimetria pianta stato di fatto livello: 0,00 + 
6.20  

A1 1:200 TAV 03 rev.0 feb-23 

43 planimetria pianta stato di fatto livello: 0.00 + 
8.80  

A1 1:200 TAV 04 rev.0 feb-23 

44 planimetria pianta stato di fatto livello: 0.00 + 
10.00  

A1 1:200 TAV 05 rev.0 feb-23 

45 planimetria pianta stato di fatto livello: 0.00 + 
13.50  

A1 1:200 TAV 06 rev.0 feb-23 

46 planimetria pianta stato di fatto livello: 
coperture  

A1 1:200 TAV 07 rev.0 feb-23 

47 sezione D-D’ E-E’ prospetto su via vittorio 
Emanuele II_stato di fatto  

A1 1:200 TAV 08 rev.0 feb-23 

48 sezioni A-A; G-G _stato di fatto A1 1:200 TAV 09 rev.0 feb-23 

49 sezioni B-B F-F _stato di fatto  A1 1:200 TAV 10 rev.0 feb-23 

50 planimetria pianta 0.00+3.00_progetto  A1 1:200 TAV 11 rev.0 feb-23 

51 planimetria pianta 0.00+6.20_progetto  A1 1:200 TAV 12 rev.0 feb-23 

52 planimetria pianta 0.00+8.80_progetto   A1 1:200 TAV 13 rev.0 feb-23 

53 planimetria pianta 0.00+10.00_progetto   A1 1:200 TAV 14 rev.0 feb-23 

54 planimetria pianta 0.00+13.50_progetto  A1 1:200 TAV 15 rev.0 feb-23 

55 planimetria pianta coperture     A1 1:200 TAV 16 rev.0 feb-23 

56 sezioni A-A’ G-G’C-C’E-E’ A1 1:200 TAV 17 rev.0 feb-23 

57 sezioni B-B’D-D’ F-F’ H-H’ A1 1:200 TAV 18 rev.0 feb-23 

58 casa altana_ esploso assonometrico / spaccati 
assonometrici 

A1 - TAV 19 rev.0 feb-23 

59 ex manifattura_ esploso assonometrico_ 
spaccati prospettici 

A1 - TAV 20 rev.0 feb-23 

 

 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 
speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 

contraenti. 
Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

• il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 
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• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune 

in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 

il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli 

atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) 
- disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel 
computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, anche 

in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al 
contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 
L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli 
altri atti contrattuali. 

 
Art. 2.3 QUALIFICAZIONE DELL'AFFIDATARIO 

I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti 
di gara nel rispetto del Codice dei contratti. Detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per prestazioni 

di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, 

scelto tra i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1 dello stesso Codice. Le imprese attestate per prestazioni di 
progettazione e costruzione, dovranno documentare i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva 

laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione. 
Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Affidatario per le seguenti 

categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla 
stazione appaltante e disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) Classifica 

In cifre In lettere % 

OG 2 
Restauro e manutenzione dei 
beni 
immobili sottoposti a tutela 

497.311,67 Quattrocentonovantasettemilatrecentoundici,67 70,32 II° 

OS 26 
Pavimentazioni e sovrastrutture 
speciali 

78.071,47 Settantottomilaesettantuno,47 11,04 I° 

OS 31 Impianti per la mobilità sospesa 131.750,00 Centotrentunomilasettecentocinquanta,00 18,63 I° 

 TOTALE CATEGORIE 707.133,14 TOTALE  100 %  

 
 

 
Art. 2.4 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 3 e seguenti dell'art. 110 del d.lgs. n. 50/2016, la stazione 

appaltante, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di 
risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, 

comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 
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inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura 

di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 
dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta. 
Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio dell'impresa, può eseguire i 

contratti già stipulati dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale su autorizzazione del giudice 

delegato. 
 

 
Art. 2.5 PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA(1) 

IL P.F.T.E. posto a base  di gara (1) , redatta a cura dell'arch. Carlo Italo Zanotti (artom & zanotti 
architetti associati via Vanchiglia 9 10124 Torino) con la consulenza dei seguenti professionisti: Ing. R.Barra 

- strutture; Ing. L.Corongiu - Imp.meccanici e antincendio; Ing. E.Guiot - Imp.ti  elettrici e foto.ci 
, verificata, validata e approvata, come integrata dall'offerta tecnica dell'Affidatario e recepita dalla stessa 

stazione appaltante mediante proprio provvedimento, costituisce elemento contrattuale vincolante per la 

progettazione definitiva ed esecutiva e per l'esecuzione dei lavori. 
Fermo restando quanto previsto dall'articolo Sicurezza dei lavori, costituisce parte integrante del progetto 

definitivo anche il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del d.lgs. n. 81 del 2008. 
L'importo del corrispettivo per la progettazione definitiva ed esecutiva è stato determinato dalla stazione 

appaltante in sede di progettazione definitiva sulla base dei criteri di cui D.M. 17/6/2016 (Decreto Parametri), 
come disposto dall'art. 24, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti) che, con specifico riferimento 

ai servizi di architettura e ingegneria, ne ha previsto l'utilizzo per la determinazione dell'importo da porre a 

base di gara. 
Con la progettazione esecutiva l’Affidatario dovrà predisporre e sottoscrivere: 

• la documentazione necessaria alla denuncia delle opere strutturali in cemento armato, cemento 

armato precompresso, acciaio o metallo ai sensi dell’articolo 65 del D.P.R. n. 380 del 2001 e 
all’ottenimento dell’autorizzazione sismica di cui all'articolo 94 dello stesso decreto; 

• la documentazione necessaria alla denuncia degli impianti e delle opere relative alle fonti 

rinnovabili di energia e al risparmio e all’uso razionale dell’energia, se sono intervenute variazioni 

rispetto al progetto definitivo, ai sensi dell’articolo 125 del D.P.R. n. 380 del 2001; 
in ottemperanza alle procedure e alle disposizioni della normativa regionale. 

Ai sensi dell'articolo 23, comma 4 del Codice dei contratti, la stazione appaltante, in rapporto alla specifica 
tipologia e alla dimensione dell'intervento, indica le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali 

necessari per la definizione di ogni fase della progettazione. Di seguito, quindi, si elencano i contenuti necessari 
alla definizione della completa progettazione esecutiva richiesta all'Affidatario: 

 

Gli elaborati da redigere per la progettazione definitiva ed esecutiva dovranno essere almeno quelli previsti dal 
codice dei contratti e dal relativo regolamento applicativo.  

 

NOTA INFORMATIVA 

 

(1) - PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA... 

Al riguardo, in deroga alla disciplina ordinaria dettata dal Dlgs 50/2016, si ricorda che il DL 

77/2021, in merito agli investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte, con le risorse previste 

dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, concede 

la possibilità di affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori fino al 30 

giugno 2026, anche ponendo a base di gara il progetto di fattibilità tecnico - economica.  

Il progetto di fattibilità tecnico - economica rappresenta il primo livello della progettazione la cui finalità 

principale è quella di individuare, tra le possibili alternative, la soluzione con il miglior rapporto tra costi 

complessivi da sostenere e benefici attesi per la collettività. Il PFTE contiene tutte le informazioni necessarie 

per definire le caratteristiche dell’opera essendo redatto sulla base dell'avvenuto svolgimento di indagini varie: 

geologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche, paesaggistiche, urbanistiche, ma anche riguardanti la 

sicurezza, l'impatto ambientale, la sostenibilità, l'efficienza energetica.  

Il PFTE deve contenere i seguenti elaborati: relazione generale; relazione tecnica (corredata da rilievi, 

accertamenti, indagini e studi specifici); relazione di verifica preventiva dell'interesse archeologico; studio di 

prefattibilità ambientale; studi sul contesto in cui sarà inserita l'opera; relazione di sostenibilità dell'opera; 

rilievi piano- altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di quelle interferenti nelle immediate 

circostanze; elaborati grafici delle opere; computo estimativo dell'opera; quadro economico di progetto; 

file://///192.168.132.1/LAVORI/2022/PROECO/P22003/PRELIMINARE/ELABORATI/PFTE_lotto1_Stralcio_2/elaborati%20descrittivi/009_CSA/rev.1/amministrativo/HYPER_PUNTO_IND|422|Sicurezza
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schema di contratto; capitolato speciale d’appalto; cronoprogramma; piano preliminare di sicurezza e di 

coordinamento, finalizzato alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei cantieri, ai sensi del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Stima dei costi della sicurezza; piano preliminare di manutenzione dell’opera e 

delle sue parti; piano preliminare di monitoraggio geotecnico e strutturale. 

Il decreto, inoltre, precisa che quando viene posto a base di gara il progetto di fattibilità tecnica ed economica, 

deve essere sempre convocata la conferenza dei servizi (sempre in ambito di PNRR, PNC e programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea). 

L’affidamento in questo caso avviene o attraverso l’acquisizione del progetto definitivo in sede 

di gara o attraverso offerte aventi ad oggetto la redazione del progetto definitivo, del progetto 

esecutivo e il prezzo. In entrambi i casi, l’offerta relativa al prezzo fa riferimento al corrispettivo richiesto 

per la progettazione definitiva, per la progettazione esecutiva e per l’esecuzione dei lavori.  

L’affidatario dell’appalto partecipa alla conferenza dei servizi indetta per l’approvazione del progetto definitivo, 

così da apportare eventuali modifiche agli elaborati sulla base dei pareri forniti.  

Nel caso in cui il progetto definitivo non sia stato acquisito in sede di gara, il RUP, entro cinque giorni dalla 

presentazione, avvia le procedure per l’acquisizione dei pareri ai fini dell’approvazione. 
 

Gli elaborati da redigere per la progettazione definitiva ed esecutiva dovranno essere almeno quelli previsti dal 

codice dei contratti e dal relativo regolamento applicativo.  
 

Art. 2.6 TERMINI PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Dopo la stipulazione del contratto, il RUP ordinerà all’Affidatario, con apposito provvedimento, di dare 

immediatamente inizio alla progettazione definitiva ed esecutiva che dovrà essere completata nei tempi di 180 
giorni. In applicazione all'articolo 32, comma 8 del Codice dei contratti, il RUP può emettere il predetto ordine 

anche prima della stipulazione del contratto se il mancato avvio della progettazione esecutiva determina un 

grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di 
finanziamenti comunitari; in tal caso nell’ordine saranno indicate espressamente le motivazioni che giustificano 

l’immediato avvio della progettazione. 
Se l’ordine di cui sopra, non è emesso o non perviene all’Affidatario entro 15 (quindici) giorni dalla 

stipulazione del contratto, lo stesso si intende comunque emesso e l’ordine si intende impartito e ricevuto alla 
data di scadenza del predetto termine. 

Qualora il progettista dellʹesecutivo ne ravvisi la necessità, previa informazione al responsabile del 

procedimento perché possa eventualmente disporre la presenza del direttore dei lavori, provvede 
allʹeffettuazione di studi o indagini di maggior dettaglio o verifica rispetto a quelli utilizzati per la redazione del 

progetto definitivo, senza che ciò comporti compenso aggiuntivo alcuno a favore dellʹaffidatario. 
Non costituiscono motivo di proroga all'inizio dell’attività di progettazione esecutiva, la necessità di rilievi, 

indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili, già previsti nel Capitolato speciale o che l'affidatario 

ritenesse di dover effettuare per procedere alla progettazione esecutiva, salvo che si tratti di adempimenti 
imprevisti ordinati esplicitamente dal RUP o dalla Direzione lavori nonché le eventuali controversie tra 

l’affidatario e i progettisti che devono redigere la progettazione esecutiva. 
Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo cronoprogramma, o della loro ritardata ultimazione, la mancata o la ritardata 

consegna della progettazione esecutiva alla stazione appaltante, né gli inconvenienti, né gli errori e le omissioni 
nella progettazione esecutiva.  

Le cause di cui al periodo precedente, non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, di 
sospensione dei lavori, disapplicazione di penali, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del 

Contratto. 

 
Art. 2.7 VERIFICA E APPROVAZIONE DELLA PROGETTAZIONE 

Conformemente alle disposizioni dell'articolo 26 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i, nel caso di appalti con 
affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, la stazione appaltante predispone la verifica preventiva 

della progettazione redatta dall'aggiudicatario ai livelli di cui all'articolo 23 del Codice, nonché la sua conformità 
alla normativa vigente, prima dell'inizio dei lavori. 

Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti preposti dall'articolo 26, comma 6 del Codice dei contratti, 

prima dell'approvazione e in contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto definitivo 
ed esecutivo rispettivamente al progetto relativo al P.F.T.E. Al contraddittorio partecipa anche il progettista 

autore del progetto posto a base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 
La verifica accerta in particolare: 
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a) la completezza della progettazione; 

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 
c) l'appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 
e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
h) l'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 
Gli oneri derivanti dall'accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali, sono ricompresi nelle 

risorse stanziate per la realizzazione delle opere. 

Il provvedimento di approvazione è comunicato tempestivamente all’Affidatario a cura del RUP. 
Non è meritevole di approvazione la progettazione esecutiva che, per ragioni imputabili ai progettisti che 

l’hanno redatta, non ottiene la verifica positiva ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratti, oppure che non 
ottenga i prescritti pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso, comunque denominati, il cui rilascio 

costituisce attività vincolata o, se costituisce attività connotata da discrezionalità tecnica, il mancato rilascio di 
tali pareri è imputabile a colpa o negligenza professionale del progettista. 

Se nell’emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati, oppure 

nei procedimenti di verifica o di approvazione di cui al periodo precedente, sono imposte prescrizioni e 
condizioni, queste devono essere accolte dall’Affidatario senza alcun aumento di spesa, sempre che non si 

tratti di condizioni ostative. 
Se la progettazione esecutiva redatta a cura dell’Affidatario, non è ritenuta meritevole di approvazione, il 

contratto è risolto per inadempimento dell’Affidatario medesimo ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei 

contratti. In tal caso nulla è dovuto all’Affidatario per le spese sostenute per la progettazione esecutiva. 
Non è meritevole di approvazione la progettazione esecutiva: 

a) che si discosta dalla progettazione definitiva approvata, in modo da compromettere, anche 
parzialmente, le finalità dell’intervento, il suo costo o altri elementi significativi della stessa 

progettazione definitiva; 
b) in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di sicurezza, 

igienico sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme speciali; 

c) redatta in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in sottosuolo, 
alle parti strutturali e a quelle impiantistiche; 

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, non 
illustra compiutamente i lavori da eseguire o li illustra in modo non idoneo alla loro immediata 

esecuzione; 

e) nella quale si riscontrano errori od omissioni progettuali come definite dal Codice dei contratti; 
f) che, in ogni altro caso, comporta una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi rispetto a 

quanto previsto dalla progettazione definitiva a base di gara. 
In ogni altro caso di mancata approvazione della progettazione esecutiva, per cause non imputabili 

all’Affidatario, la stazione appaltante recede dal contratto e, in deroga a quanto previsto dall’articolo 109 del 

Codice dei contratti, all’Affidatario sono riconosciuti i seguenti importi: 
a) le spese contrattuali sostenute; 

b) le spese per la progettazione esecutiva come determinate in sede di aggiudicazione; 
c) altre spese eventualmente sostenute e adeguatamente documentate, comunque in misura non 

superiore a quanto previsto dall’articolo 109 del Codice dei contratti. 

 
Art. 2.8 PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA 

A norma dell'articolo 24 comma 8-bis del Codice dei contratti, le stazioni appaltanti non possono 
subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo svolgimento della progettazione e delle attività tecnico-

amministrative ad essa connesse all'ottenimento del finanziamento dell'opera progettata.  
Nei contratti aventi ad oggetto servizi di ingegneria e architettura, la stazione appaltante non può prevedere 

quale corrispettivo forme di sponsorizzazione o di rimborso, ad eccezione dei contratti relativi ai beni culturali, 

secondo quanto previsto dall'articolo 151 del Codice dei contratti. 
La stazione appaltante provvederà al pagamento del corrispettivo contrattuale sia per la  progettazione 

definitiva che esecutiva  entro 30 (trenta) giorni dalla consegna dei lavori. 
Tale pagamento è subordinato alla procedura indicata all'articolo 59, comma 1-quater del d.lgs. 50/2016 e 

alla regolare approvazione della progettazione esecutiva redatta a cura dell’affidatario e, anche dopo la sua 

erogazione, resta subordinato al mancato verificarsi di errori od omissioni progettuali.  
Sul corrispettivo della progettazione esecutiva non è prevista alcuna ritenuta di garanzia. 
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Se la progettazione esecutiva è eseguita dallo staff tecnico dell’affidatario, di cui all’articolo 79, comma 7, 

del d.P.R. 207/2010 e s.m.i, il pagamento dei corrispettivi è effettuato a favore dell’appaltatore. 
Se la progettazione esecutiva è eseguita da progettisti non appartenenti allo staff tecnico dell’appaltatore, 

ma indicati o associati temporaneamente ai fini dell’esecuzione del contratto, il pagamento dei corrispettivi è 
effettuato direttamente a favore dei progettisti, previa presentazione della fattura da parte di questi. 

Il pagamento di cui ai periodi precedenti è effettuato in ogni caso previa verifica della regolarità contributiva 

dell’affidatario o dei referenti della progettazione. La stazione appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso 
strumenti informatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al 

rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 
 

 

note: 
Articolo 59, comma 1-quater - d.lgs. 50/2016 e s.m.i.  

Nei casi in cui l'operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, 
la stazione appaltante indica nei documenti di gara le modalita' per la corresponsione diretta al progettista 

della quota del compenso corrispondente agli oneri di progettazione indicati espressamente in sede di offerta, 
al netto del ribasso d'asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei relativi documenti 

fiscali del progettista indicato o raggruppato. 

 
 

Art. 2.9 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Progettazione 

L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per la presentazione della progettazione definitiva ed 
esecutiva superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi, produrrà la risoluzione del contratto, a 

discrezione della stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del 
Codice dei contratti, per grave inadempimento dell’appaltatore, senza necessità di messa in mora, diffida o 

altro adempimento. 

 
Esecuzione delle opere 

Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 
della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 del d.lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. (1), le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento della 
procedura ed hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui 

all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui 

risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti 
per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 

costi; 
siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

• con riferimento a modifiche non “sostanziali”, sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); 

• con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state 

superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, 

sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o 
di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 

escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di Giustizia dell'Unione Europea in un procedimento ai sensi 

dell'articolo 258 TFUE. 
Ulteriori motivazioni per le quali la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, 

sono: 

1. l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro 



pag.24 

e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

2. il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
1. nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

2. nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 
di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 

comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto 
in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 

cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 
Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buona riuscita 
delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 

documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 

all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto 

il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna 

un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 

ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento 
del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 

nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 

assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese. 
Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla stazione appaltante la comunicazione della decisione 

assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta elettronica certificata 
(PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 

dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione Lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, 
alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, 

all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento 
di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della stazione 

appaltante per l’eventuale riutilizzo. 
 

OTA INFORMATIVA 

 
(1) - Qualora risulti che... 

Dal 1° febbraio 2022 è entrata in vigore la c.d. Legge Europa - n. 238 del 23 dicembre 2021 - recante  
“Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge 
europea 2019- 2020" che ha apportato delle modifiche ad alcuni articoli del d.lgs. n. 50/2016. L’art.10 della 

Legge n. 238/2021 viene approvato a seguito della procedura di infrazione n. 2018/2273, con la quale La 
Commissione Europea aveva evidenziato l’incompatibilità di alcune disposizioni del Codice dei Contratti pubblici 

rispetto a quanto disposto dalle direttive europee. Le modifiche introdotte all'art. 80 d.lgs. 50/2016 riguardano 
l'abrogazione della previsione che stabiliva l'esclusione dalla gara dell'operatore economico a seguito di 

condanna del subappaltatore con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale e 

l'introduzione della possibilità per la stazione appaltante di poter escludere un operatore economico dalla gara 

d'appalto in caso di violazioni gravi non definitivamente 
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Art. 2.10 COPERTURE ASSICURATIVE 

Progettazione 

Ai sensi dell'articolo 24, comma 4 del Codice dei contratti, deve essere presentata alla stazione appaltante 
una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi di progettazione, a far data dall’approvazione della 

progettazione definitiva ed esecutiva, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato 

di collaudo provvisorio; la polizza deve coprire le eventuali nuove spese di progettazione e i maggiori costi che 
l'amministrazione dovesse sopportare per le varianti di cui all'articolo 106, comma 2, lettera b), del Codice dei 

contratti, resesi necessarie in corso di esecuzione a motivo di errori od omissioni al progetto. 
La garanzia è prestata nella misura e con le prescrizioni previste dall'articolo 103, comma 1 del Codice dei 

contratti e qualora non corrispondente alla polizza obbligatoria prevista dall’art. 3, comma 5 lett. e) del d.lgs. 

13 agosto 2011 n. 138, sarà opportunamente integrata secondo le indicazioni della stazione appaltante. 
 La polizza assicurativa sarà presentata dal progettista titolare della progettazione esecutiva indicato in 

sede di gara e incaricato dall’appaltatore o associato temporaneamente a quest’ultimo ai sensi dell’articolo 24 
del Codice dei contratti, ovvero dall’appaltatore medesimo se questi è qualificato per la progettazione ai sensi 

dell’articolo 79, comma 7, del d.P.R. 207/2010 e la progettazione esecutiva è redatta dal suo staff tecnico. 
 

 

Esecuzione delle opere 
A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Affidatario è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

L’importo della somma da assicurare è individuato da quello di contratto. Tale polizza deve assicurare la 
stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori 

il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro 
ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o, 

comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia 
previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 

appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale 
sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 
rideterminate con provvedimento della Commissione Europea), il titolare del contratto per la liquidazione della 

rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 

totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 
previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena 

questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi 

ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore 
al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 

proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci 
anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed 

un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 
Le garanzie fidejussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 

(1) - decreto 
Vedi il decreto ministeriale 19 gennaio 2018, n. 31 

 
Art. 2.11 GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la 
mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o 
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all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
Secondo quanto stabilito dal d.m. n. 193/2022, la garanzia deve obbligatoriamente essere conforme agli 

schemi contenuti nell'Allegato A e gli appaltatori, al fine della semplificazione delle procedure, presentano le 
schede tecniche contenute nell'Allegato B. 

La garanzia può essere rilasciata anche congiuntamente da più garanti. In tale caso, le singole garanzie 

possono essere prestate sia con atti separati per ciascun garante e per la relativa quota, sia all'interno di un 
unico atto che indichi tutti i garanti e le relative quote. La suddivisione per quote opera nei rapporti interni ai 

garanti medesimi fermo restando il vincolo di solidarietà nei confronti della stazione appaltante o del soggetto 
aggiudicatore. Nel caso di presentazione di garanzia fideiussoria pari all'importo complessivo garantito, la 

solidarietà nei confronti della stazione appaltante non si estende ad eventuali cessionari del rischio e garanti 

del garante, ferma restando la responsabilità piena del garante principale nei confronti della stazione 
appaltante. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di 
cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di 

fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla 
natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante 

può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per 

cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà della 
stazione appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 

dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito 

possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile 
del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare 

la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, 
nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere 
corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la 

garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fidejussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 
e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 
del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 
modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni 

alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 

audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un 
inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 

footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti 
delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 

costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del sistema di 
qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi 

precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 
Per le modalità di "affidamento diretto" e "procedura negoziata, senza bando", di cui all'articolo 1 del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui sopra, 

salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze 
che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro 

atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto 
a quello sopra previsto. 

 
1) - affidamento... 

Testo integrato dal DECRETO-LEGGE 16 luglio 2020, n. 76 (cd. "Decreto Semplificazioni") G.U. n. 178 del 

16 luglio 2020 S.O. coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 recante: «Misure urgenti 
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per la semplificazione e l'innovazione digitale.». 

 
Cancellare gli ultimi due periodi dell'articolo, ove non ricorra il caso. 

 
(2) - Secondo quanto stabilito dal d.m. n. 193/2022, la garanzia... 

 

Il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 settembre 2022, n. 193, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il 14 dicembre 2022, recante "Regolamento contenente gli schemi tipo per le garanzie 
fideiussorie e le polizze assicurative di cui agli articoli 24, 35, 93, 103 e 104 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, e successive modificazioni", stabilisce che per i bandi e avvisi pubblicati successivamente 

alla data del 29 dicembre 2022, e anche per i contratti stipulati successivamente a tale data, le 

garanzie fideiussorie devono essere conformi obbligatoriamente agli schemi contenuti nell'Allegato A del 
decreto, e gli offerenti e gli appaltatori, al fine della semplificazione delle procedure, presentano le schede 

tecniche contenute nell'Allegato B. 
Le presenti disposizioni si applicano: 

• ai settori ordinari ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera gg), del D.Lgs n. 50/2016; 

ai settori speciali ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera hh), del D.Lgs n. 50/2016 e alle concessioni, se i 
documenti di gara richiamano l’applicazione del medesimo regolamento. 

 

 
Art. 2.12 GARANZIA DEFINITIVA 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 

e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 
aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per 

cento dell’importo contrattuale. 
Secondo quanto stabilito dal d.m. n. 193/2022, la garanzia deve obbligatoriamente essere conforme agli 

schemi contenuti nell'Allegato A e gli appaltatori, al fine della semplificazione delle procedure, presentano le 

schede tecniche contenute nell'Allegato B. 
La garanzia può essere rilasciata anche congiuntamente da più garanti. In tale caso, le singole garanzie 

possono essere prestate sia con atti separati per ciascun garante e per la relativa quota, sia all'interno di un 
unico atto che indichi tutti i garanti e le relative quote. La suddivisione per quote opera nei rapporti interni ai 

garanti medesimi fermo restando il vincolo di solidarietà nei confronti della stazione appaltante o del soggetto 
aggiudicatore. Nel caso di presentazione di garanzia fideiussoria pari all'importo complessivo garantito, la 

solidarietà nei confronti della stazione appaltante non si estende ad eventuali cessionari del rischio e garanti 

del garante, ferma restando la responsabilità piena del garante principale nei confronti della stazione 
appaltante. 

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore 

al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 
La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 

danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 

reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 
comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione 

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della 

norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie 
imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 

del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi precedenti, il requisito deve essere 
espressamente oggetto del contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 
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La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 

l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 

consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fidejussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della 
verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei 

medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fidejussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. 

Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori comunque presenti in cantiere. 
Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 

soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fidejussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 

su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e 

s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede 
di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue 

nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonché nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 

2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato 
ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 

NOTE INFORMATIVE 
 

(1) - Secondo quanto stabilito dal d.m. n. 193/2022, la garanzia... 
 

Il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 settembre 2022, n. 193, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il 14 dicembre 2022, recante "Regolamento contenente gli schemi tipo per le garanzie 
fideiussorie e le polizze assicurative di cui agli articoli 24, 35, 93, 103 e 104 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, e successive modificazioni", stabilisce che per i bandi e avvisi pubblicati successivamente 
alla data del 29 dicembre 2022, e anche per i contratti stipulati successivamente a tale data, le 

garanzie fideiussorie devono essere conformi obbligatoriamente agli schemi contenuti nell'Allegato A del 
decreto, e gli offerenti e gli appaltatori, al fine della semplificazione delle procedure, presentano le schede 

tecniche contenute nell'Allegato B. 

Le presenti disposizioni si applicano: 

• ai settori ordinari ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera gg), del D.Lgs n. 50/2016; 
• ai settori speciali ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera hh), del D.Lgs n. 50/2016 e alle concessioni, se i 

documenti di gara richiamano l’applicazione del medesimo regolamento. 
 

Art. 2.13 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 
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50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere 
ceduto, non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 

contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie 

prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera.(1)  

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto 

secondo le disposizioni del presente articolo.(2) 

Ai sensi dell'art. 105, comma 2 d.lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti, hanno l'obbligo di indicare nei 
documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto d'appalto che dovranno essere eseguite 

direttamente a cura dell'aggiudicatario, indicazione che farà seguito ad una adeguata motivazione contenuta 
nella determina a contrarre e all'eventuale parere delle Prefetture competenti. L'individuazione delle prestazioni 

che dovranno essere necessariamente eseguite dall'aggiudicatario viene effettuata dalla stazione appaltante 
sulla base di specifici elementi: 

• le caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89 comma 11 (ove si prevede il 

divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 
contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali); 

• tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di 

rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire 
una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di 

prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei 

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 
novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del 

decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229.(3) 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-

contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire 
nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia 

incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 

7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 

previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi di 

esclusione di cui all'art. 80; 

b) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare.(4) 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione di opere per le quali sono necessari lavori o componenti 
di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali 

di cui all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.(5) 
Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice, le 

opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo 
OG o OS di seguito elencate: 

• OG 11 - impianti tecnologici; 

• OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 

interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

• OS 2-B - beni culturali mobili di interesse archivistico e librario; 

• OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

• OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
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• OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

• OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

• OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

• OS 21 - opere strutturali speciali; 

• OS 25 - scavi archeologici; 

• OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 

• OS 32 - strutture in legno. 

 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 

subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del subappaltatore 
attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo  80 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli 

articoli 83 e 84. La stazione appaltante verifica  la  dichiarazione tramite la Banca dati nazionale  di  cui 

all'articolo  81. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operat ivo del 

subappalto sia in termini prestazionali che economici.(6) 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione  

appaltante  in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.(7)  

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 
impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del 

subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 

dell'appaltatore.  

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. Il subappaltatore riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 
coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle 

categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario  corrisponde  i  

costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni  affidate  in subappalto, alle imprese  
subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della  

sicurezza  in  fase  di  esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica  dell'effettiva  
applicazione della   presente   disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli  

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti  dalla  normativa vigente.(8) 

 L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo 

tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 

nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 

subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 

irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della 
incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di 

ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 

del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 

2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata 
da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 
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appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 

termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 
occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data 
di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava 

anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di 

lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

 L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare 
il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli 
ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 

non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 
b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 
c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini 

della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla 
prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 105 
del codice. 

 
(1) - A pena di nullità, fatto salvo... 

L'art. 49, comma 1, lett. b) n. 1 della Legge n. 108/2021, ha modificato il secondo e il terzo periodo dell'art. 

105, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016. Il predetto articolo stabilisce che non può essere subappaltata a terzi 
l'integrale esecuzione delle opere oggetto del contratto d'appalto, nè tantomeno la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera, 
pena la nullità del contratto d'appalto. 

Pur ammettendosi il subappalto, l'art. 49, stabilisce una sorta di principio generale che sanziona con la nullità 

del contratto il subappalto a terzi dell'integrale esecuzione dei lavori. 
TESTO PREVIGENTE: "I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in  
proprio  le  opere  o  i  lavori,  i  servizi,  le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere 
ceduto a pena di nullità. È ammesso il subappalto secondo le  disposizioni del presente articolo" 

 
(2)Dal 1° novembre 2021, l'art. 49 comma 1, lett. a), Legge n. 108/2021, ha rimosso ogni limite 

quantitativo al subappalto con la conseguenza che le stazioni appaltanti dovranno indicare nei 

documenti di gara le prestazioni o lavorazioni che dovranno essere eseguite obbligatoriamente 
a cura dell’aggiudicatario e le opere per le quali sarà necessario rafforzare il controllo delle 

condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori e prevenire il rischio di infiltrazioni 
criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nelle white list o nell’anagrafe antimafia. 

TESTO PREVIGENTE  

L'Art. 1, comma 18, DL 32/2019, "Nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino al 30 giugno 2021, in deroga all’articolo 105, comma 2, 
del medesimo codice, fatto salvo quanto previsto dal comma 5 del medesimo articolo 105, il subappalto è 
indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del 40 per cento dell’importo 
complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture".  
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(3) - Ai sensi dell'art. 105, comma 2... 

L'art. 49, comma 2 lett. a), Legge n. 108/2021, ha modificato il terzo periodo dell'art. 105, comma 2 del d.lgs. 
n. 50/2016, nel dettaglio,  al comma 2 il terzo periodo è sostituito dal seguente: 

"Le stazioni appaltanti, nel rispetto dei princìpi di cui all’articolo 30, previa adeguata motivazione nella 
determina a contrarre, eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indicano nei 
documenti di gara le prestazioni o le lavorazioni oggetto del contratto di appalto da eseguire a cura 
dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 
89, comma 11, dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni 
da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di 
garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di 
prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell’ articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 
190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229". 
Le stazioni appaltanti dovranno indicare nei documenti di gara le prestazioni o le lavorazioni che dovranno 

essere eseguite direttamente dall'aggiudicatario, tali lavorazioni verranno indicate nella determina a contrarre 
che dovrà essere adeguatamente motivata. 

 

(4) - I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto... 
Dal 1° febbraio 2022 è entrata in vigore la c.d. Legge Europa - n. 238 del 23 dicembre 2021 - recante  

“Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge 
europea 2019- 2020”. 

L’articolo 10, comma 1, lettera d) modifica il contenuto del comma 4, dell’art. 105, abrogando la 

lettera a) del comma 4 e consentendo, quindi, all'affidatario dell'appalto, di subappaltare attività anche al 
soggetto economico che ha partecipato alla procedura di affidamento dell'appalto, possibilità che 

precedentemente non era concessa. Introduce, inoltre, tra le condizioni per l’affidamento delle attività in 
subappalto, l’attribuzione a carico del subappaltatore dell’insussistenza dei motivi di esclusione dell’art. 80, 

eliminando, conseguentemente, tale onere per il concorrente principale. 
TESTO PREVIGENTE: 
"I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a. l'affi datario del subappalto non deve aver partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b. il subappaltatore deve essere qualificato nella relativa categoria; 
c. all'atto dell'offerta devono essere indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d. il concorrente deve dimostrare l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 
80 del Codice". 

L'art. 10 della Legge Europa, abroga, altresì, l'art. 105, comma 6, ovverosia, l’obbligo di indicazione della terna 
di subappaltatori in sede di gara per gli affidamenti di appalti pubblici e concessioni. 

 

(5) - L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione di opere per le quali... 
La Legge 108/2021, ha definitivamente abrogato il comma 5 dell’art. 105. 

Tale abrogazione è la soluzione alle criticità evidenziate dalle sentenze della Corte di Giustizia 
Europea del 26 settembre 2019, causa C-63/18, e del 27 novembre 2019, C-402/2018 secondo 

le quali sono contrarie al diritto europeo le disposizioni del Codice Appalti che limitano il ricorso 
al subappalto a una percentuale massima (del 30, del 40 o del 50 per cento); tale limite difatti, 

entra in contrasto con i principi dettati dall'ordinamento europeo quali la libertà di stabilimento 

e di prestazione dei servizi ed impedisce agli operatori economici di subappaltare ad altri soggetti 
una parte consistente delle opere, ostacolando l'accesso al mercato delle piccole e medie 

imprese. 
Dal 1° novembre con la rimozione del limite al ricorso al subappalto anche per le opere relative 

alle categorie specializzate, sarà la stazione appaltante ad individuare, all'interno di una 

determina a contrarre adeguatamente motivata, le prestazioni e le lavorazioni che potranno 
essere oggetto di subappalto e quelle invece che ne resteranno escluse, nel rispetto dei criteri 

individuati dalla nuova formulazione dell'art. 105, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016. 
 

(6) - Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante... 
L'art. 49, comma 2, lett. b-bis) della Legge n. 108/2021, ha modificato il secondo periodo dell'art. 105, comma 

7 del d.lgs. n. 50/2016. Il predetto articolo stabilisce che in luogo della precedente certificazione, l'affidatario 

deve depositare il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di 
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effettivo inizio dell'esecuzione delle prestazioni. L'affidatario deve altresì trasmettere la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 e il possesso dei requisiti speciali 
di cui agli articoli 83 e 84. La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale 

prevista dall'art. 81 del Codice dei contratti. 
 

(7) - Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili... 

L'art. 49, comma 2, lett. c) della Legge n. 108/2021, ha modificato il secondo il primo periodo dell'art. 105, 
comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, stabilendo che il contraente principale è responsabile, in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto di subappalto, in solido insieme al subappaltatore, nei confronti della stazione 
appaltante. 

Tale articolo ha eliminato la responsabilità in via esclusiva in capo al contraente principale. 

TESTO PREVIGENTE: "Il contraente principale è responsabile in  via  esclusiva  nei confronti della stazione 
appaltante.[...]". 
 
(8) - Il subappaltatore riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento economico... 

L'art. 49, comma 1, lett. b) n. 2 del DL 77/2021, convertito con modificazioni nella L 108/2021, 
ha modificato il primo periodo del comma 14 dell'art. 105 del d.lgs. 50/2016.  

Il primo periodo dell'art. 105, coma 14, è sostituito dal seguente: "Il subappaltatore, per le prestazioni affidate 
in subappalto,  deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e 
riconoscere ai lavoratori un  trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito 
il contraente principale, inclusa l'applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le 
attività oggetto di subappalto coincidano con quelle   caratterizzanti l'oggetto dell'appalto ovvero riguardino le 
lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse  nell'oggetto sociale del contraente principale". 

Con la modifica dell'art. 105, comma 14 viene eliminato l'obbligo per l'appaltatore di praticare per le prestazioni 
affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con un ribasso non superiore al 

20% dei prezzi unitari così come risultanti dall'aggiudicazione all'affidatario principale. 
La Nota INL n. 1049 del 19 maggio 2022 ha precisato che la modifica introdotta dall'art. 49, comma 1, 

lett. b) n. 2, DL 77/2021, convertito con modificazioni nella L 108/2021, risulta applicabile unicamente nei 
confronti dei contratti di subappalto relativi a gare il cui bando sia stato pubblicato dopo l'entrata in vigore del 

predetto Decreto. 

 
Art. 2.14 CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltre 
quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del 

contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione 

della Corte dei conti non è richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque 
giorni decorre dalla data di stipula del contratto.  

Per le procedure disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 avviate a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 e fino alla data del 30 giugno 2023 è sempre 

autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto 

in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del citato decreto legislativo, nelle more della verifica dei 
requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per 

la partecipazione alla procedura. 
Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 
occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non si 

presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione 

appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per 
la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 

chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al 
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai 

seguenti limiti: ovvero, indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso 
dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo 

(previa riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità 

di calcolo sono stabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 49/2018. 
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Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore potrà ottenere l'anticipazione 

come eventualmente indicato nell'articolo "Anticipazione e pagamenti in acconto" e avrà diritto al rimborso 
delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 

provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 
imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 

pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 

immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è 
destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante 

potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore 

possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 

verbale di consegna parziale. 
 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore 

è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente 

eseguire, comprese le opere provvisionali. 
Ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica nel presente capitolato di 

appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore in fase 
di consegna. 

La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di 

temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un 
verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 

computo dei termini per l'esecuzione.  
L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la valutazione 

del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla 
competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. 

L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata 

degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di 
sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 

9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 
L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 

documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 

infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  
Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 

sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 
lavori. 

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 200 (duecento) 

dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma 
di esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo. 

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi 
al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di 

giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente 
prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 1000 (mille) naturali e 

consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV 
(Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà 

determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata 
dall’esecutore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori 

non appena avvenuta. 
 

Art. 2.15 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITÀ DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 

programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera 

f) del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con 
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l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle 

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento.  

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 

all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 

presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 

espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 

con il rispetto dei termini di ultimazione. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 

modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza 
contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica 
della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 
dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 
ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere 
al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 
data della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 
necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna dei 
lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il 
regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si 
provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui sopra, 
l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m. 49/2018. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 

affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione 
parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 

determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 
effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei 
lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore 

e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le 

cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei 
lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché 

provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva 
all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della 

sospensione. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 
oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 
oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 
sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali 
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o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera 
il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito 
il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine 
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna 
parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 

Fino al 30 giugno 2023, in deroga all’articolo 107 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la 
sospensione, volontaria o coattiva, dell’esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di 

importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, 

può avvenire, esclusivamente, per il tempo strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti 
ragioni: 

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché da vincoli inderogabili derivanti 

dall’appartenenza all’Unione europea; 

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, 
ivi incluse le misure adottate per contrastare l’emergenza sanitaria globale da COVID-19; 

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione 
alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti; 

d) gravi ragioni di pubblico interesse. 
La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento e gestita secondo i casi 

disciplinati all'articolo 5, Legge n. 120/2020. 

Nelle ipotesi di sospensione di cui alla lettera a), si provvede alla risoluzione del contratto che opera di 
diritto, secondo le modalità previste dall'art. 5, comma 4, Legge n. 120/2020. 

Nelle ipotesi di sospensione di cui alle lettere b) e d), su parere del Collegio Consultivo Tecnico, le stazioni 
appaltanti o le autorità competenti,  previa proposta della stazione appaltante, da adottarsi entro il termine di 

quindici giorni dalla comunicazione allo stesso collegio della sospensione dei lavori, autorizzano nei successivi 

dieci giorni la prosecuzione dei lavori nel rispetto delle esigenze sottese ai provvedimenti di sospensione 
adottati, salvi i casi di assoluta e motivata incompatibilità tra causa della sospensione e prosecuzione dei lavori. 

Per quanto riguarda i casi di sospensione previsti dalla lettera c), il collegio consultivo tecnico, entro quindici 
giorni dalla comunicazione della sospensione dei lavori ovvero della causa che potrebbe determinarla, adotta 

una determinazione con cui accerta l’esistenza di una causa tecnica di legittima sospensione dei lavori e indica 

le modalità, con cui proseguire i lavori e le eventuali modifiche necessarie da apportare per la realizzazione 
dell’opera a regola d’arte. La stazione appaltante provvede nei successivi cinque giorni. 

Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione di cui ai periodi precedenti, le parti non possono invocare 
l'inadempimento della controparte o di altri soggetti per sospendere l'esecuzione dei lavori di realizzazione 

dell'opera ovvero le prestazioni connesse alla tempestiva realizzazione dell'opera. 
Il rispetto delle misure di contenimento COVID-19, ove impediscano, anche solo parzialmente, il regolare 

svolgimento dei lavori ovvero la regolare esecuzione dei servizi o delle forniture costituisce causa di forza 

maggiore, ai sensi dell'articolo 107, comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, qualora impedisca di 
ultimare i lavori, i servizi o le forniture nel termine contrattualmente previsto, costituisce circostanza non 

imputabile all'esecutore ai sensi del comma 5 del citato articolo 107 ai fini della proroga di detto termine, ove 
richiesta. 

 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità 
o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla 

Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 
Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 

d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri 

di valutazione e risoluzione delle non conformità. 
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(1) - Fino al 30 giugno 2023 
Testo integrato dal DECRETO-LEGGE 16 luglio 2020, n. 76 (cd. "Decreto Semplificazioni") G.U. n. 178 del 

16 luglio 2020 S.O. coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, così come modificato 
dal DL 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge 108/2021. 

In particolare, l'art. 51, comma 1, lettera d), della Legge 108/2021, ha prorogato  fino al 30 giugno 

2023, l'applicazione della disciplina derogatoria, prevista dall'art. 5, legge n. 120/2020, in tema 
di sospensione dei lavori. 

Nel caso in deroga contemplato dal decreto (articolo 5) cancellare i periodi precedenti riportati in corsivo e 
riferiti all'articolo 107 del Codice Appalti. 

 

(2) - Piano di qualità di costruzione e di installazione 
Cancellare gli ultimi tre periodi dell'articolo, ove non ricorra il caso di "opere e impianti di speciale 

complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico". 
 

Art. 2.16 RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce le 

indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando 
questo non sia regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in 
autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.  

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza  

l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e 

contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituire 
gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute 

negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

 
Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 

allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 
 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 
prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione 
in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione 

europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore 
di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori 

o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto 

dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico 
del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo 
l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti 

e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  
Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 

dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e 

ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 
 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, 

con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme 

in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali 
di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate 
sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 

rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della 

pubblica amministrazione. 
 

Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 
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a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza 

dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in 
consegna; 

b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 
valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice; 

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali 

delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in 
zone soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti 
dal contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 

dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le 
conseguenze dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di 
accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso 

la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti 

di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  
Tali documenti contabili sono costituiti da: 

• giornale dei lavori 

• libretto delle misure 

• registro di contabilità 

• sommario del registro di contabilità 

• stato di avanzamento dei lavori (SAL) 

• conto finale dei lavori.  

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti 
producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere 

di pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 
a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 

contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 
esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può 
essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale 

incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente 
accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla 

base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 
 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

 
Vedasi gli articoli da 1 a 15 del d.m. 7 marzo 2018, n. 49 

 
Art. 2.17 ISPETTORI DI CANTIERE 

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei 

Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati 
di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà 

la costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice. 
Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza 

dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.  
La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. 

La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, 
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possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono 

controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 
Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno 

affidati fra gli altri i seguenti compiti:  
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 

conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 
superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 

prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 
c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 

contrattuali; 
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal 

direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a 
utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare 

il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 
Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale dei 

lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e la verifica dell'esattezza delle 

annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua esclusiva competenza.  
Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettori 

di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  
a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, 

che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;  
b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal 
subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazione della 

misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  
d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di applicazione 

dei prezzi di subappalto e sicurezza;  

e) segnalazione al RUP dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui all’art. 
105 del Codice.  

 
Art. 2.18 PENALI 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione 

delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto 
all'importo del contratto.  

 
Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,6 per  

mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze 
legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 20 per cento di detto ammontare 

netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di 1 per mille dell'importo netto contrattuale.  

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto esecutivo 
e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali 

parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 

della rata di saldo in sede di collaudo finale.  
 
Art. 2.19 SICUREZZA DEI LAVORI 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 
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predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte 

della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute 
e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale 

CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione 

appaltante.  
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al 

CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano 
di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 

interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 
Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, 

per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  
Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a 

presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 
contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 

ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 

concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 
esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 

dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel 
caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata 

a una o più imprese.  
Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima 

della consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del 

d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui 
lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede 

si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del 

certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di 
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti 

dall'allegato XVII;  
b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al 

contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 

applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e 
i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che 

precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico 
di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, 

e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 

rappresenta; 
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• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 

per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e 
di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 

assommano all'importo di Euro 21.156,97. 
 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 

92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove 
previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione 

dei lavori e alle eventuali modifiche; 

• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze 

da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 
fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 

Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere 

le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 
l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 

allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, 
l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, 

degli obblighi di sicurezza.  
Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 
 

Art. 2.20 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti 

che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo 

ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti  devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
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finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 

Art. 2.21 ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato 

l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 
dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 
32, comma 8, del citato decreto, è subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa 

di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è 
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 

assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti 
di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  
L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 

pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della 
prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 

dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 
del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 200.000,00. 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione 
di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà 

precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da 

corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci.  
Ai sensi dell'art. 113-bis del d.lgs. 50/2016, il termine per il pagamento relativo agli acconti 

del corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato 
di avanzamento dei lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti 

e comunque entro un termine non superiore a 60 giorni e purché ciò sia giustificato dalla natura 
particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

L'esecutore comunica alla stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni contrattuali 

per l'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 
Il Direttore dei Lavori, accertata la conformità della merce o del servizio al contratto d'appalto 

e verificato, quindi, il raggiungimento delle condizioni contrattuali adotta lo stato di 
avanzamento, contestualmente al ricevimento della comunicazione fatta dall'esecutore. Laddove 

si dovesse verificare una difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle 

dell'esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a 
seguito di accertamento in contraddittorio con l'esecutore, procede all'archiviazione della 

comunicazione ovvero all'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 
Il direttore dei lavori trasmette lo stato di avanzamento al RUP, il quale previa verifica della 

regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, emette il certificato di pagamento 
contestualmente allo stato di avanzamento e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della 

sua adozione. Il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede 

al pagamento. 
L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento dei 

lavori e l'emissione della stessa non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte 
del RUP. 

Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 

legge. 
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 

dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera 
sull'opera complessiva, deve essere richiesta dal committente o dall'impresa affidataria, in 

occasione della presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, 
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prima di procedere al saldo finale dei lavori. 

A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di attestare la congruità dell'incidenza della 
manodopera mediante la presentazione del DURC di congruità riferito all'opera complessiva (art. 

4, comma 3, d.m. 143/2021). 

L'attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente 

competente, entro dieci giorni dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria. 

Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, d.m. 
143/2021), lo comunicherà all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla 

ricezione dell’avviso, per regolarizzare la sua posizione, attraverso il versamento in Cassa 
Edile/Edilcassa dell’importo pari alla differenza di costo del lavoro necessaria a raggiungere la 

percentuale stabilita per la congruità ed ottenere il rilascio del DURC di congruità. 

Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile comunicherà, l'esito 
negativo della verifica di congruità ai soggetti che hanno effettuato la richiesta, con l'indicazione 

dell'importo a debito e delle cause di irregolarità. Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa 
territorialmente competente procederà all’iscrizione dell’impresa affidataria nella Banca 

nazionale delle imprese irregolari (BNI). 

Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore 

al 5% della percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà 

ugualmente l’attestazione di congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi 

tale scostamento. 

L’impresa affidataria che risulti non congrua può, altresì, dimostrare il raggiungimento della 
percentuale di incidenza della manodopera mediante l’esibizione di documentazione provante 

costi non registrati presso la Cassa Edile/Edilcassa, in base a quanto previsto dall'Accordo 

collettivo del 10 settembre 2020. 

L’esito negativo della verifica di congruità inciderà, in ogni caso, sulle successive verifiche di 

regolarità contributiva finalizzate al rilascio,per l'impresa affidataria, del DURC ordinario. 
Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore 
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 

trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 

diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 

di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 

successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 

ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
 

 
(1) - 20 

Indicare nei "Dati Generali" la percentuale prevista per l'anticipazione 
L'art. 207 del Decreto Rilancio 34/2020, convertito con modificazioni nella Legge 77/2020, prevede quanto 

segue:  

"1. In relazione alle procedure disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi, con 
i quali si indìce una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, 
in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, siano già 
stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini, e in ogni caso 
per le procedure disciplinate dal medesimo decreto legislativo avviate a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e fino alla data del 31 dicembre 2022, l’importo dell’anticipazione prevista 
dall’articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, può essere incrementato fino al 
30 per cento, nei limiti e compatibilmente con le risorse annuali stanziate per ogni singolo intervento a 
disposizione della stazione appaltante. 
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2. Fuori dei casi previsti dal comma 1, l’anticipazione di cui al medesimo comma può essere riconosciuta, per 
un importo non superiore complessivamente al 30 per cento del prezzo e comunque nei limiti e 
compatibilmente con le risorse annuali stanziate per ogni singolo intervento a disposizione della stazione 
appaltante, anche in favore degli appaltatori che abbiano già usufruito di un’anticipazione contrattualmente 
prevista ovvero che abbiano già dato inizio alla prestazione senza aver usufruito di anticipazione. Ai fini del 
riconoscimento dell’eventuale anticipazione, si applicano le disposizioni di cui al secondo, al terzo, al quarto e 
al quinto periodo dell’articolo 35, comma 18 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e la determinazione 
dell’importo massimo attribuibile viene effettuata dalla stazione appaltante tenendo conto delle eventuali 
somme già versate a tale titolo all’appaltatore". 
Il DL n. 228 del 30 dicembre 2021, all'art. 3, comma 4 ha prorogato il termine di applicazione 

dell'art. 207 del DL 34/2020, convertito con modificazioni nella Legge 77/2022, al 31 dicembre 

2022. 
 
Si ricorda che la percentuale ordinaria prevista dal Codice è pari al 20 per cento. 
 

(2) - Ai sensi dell'art. 113-bis del d.lgs. 50/2016, il termine... 
Dal 1° febbraio 2022 è entrata in vigore la c.d. Legge Europa - n. 238 del 23 dicembre 2021 - recante  

“Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge 
europea 2019- 2020”. 
Le novità introdotte dalla Legge Europa, all'art. 113-bis rubricato "Termini di pagamento. Clausole penali", 
riducono le tempistiche relative al pagamento dell'appaltatore a trenta giorni dall'adozione di ogni stato di 
avanzamento dei lavori; le stesse possono essere riassunte come segue: 

• la possibilità per l'esecutore di comunicare alla stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni 

contrattuali per l’adozione dello stato di avanzamento dei lavori (comma 1-bis); 

• la possibilità per il il direttore dei lavori, una volta ricevuta la comunicazione dall’esecutore, di poter decidere 

se verificare il raggiungimento delle condizioni contrattuali e in caso di verifica positiva adottare lo stato di 
avanzamento dei lavori oppure, contestualmente al ricevimento della comunicazione da parte dell’esecutore, 

adottare direttamente il SAL (comma 1- ter); 

• nel caso in cui vi sia una difformità tra le valutazioni del direttore lavori e dell’esecutore in merito al 
raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito di un tempestivo accertamento 

in contraddittorio con l’esecutore, potrà procedere all’archiviazione della comunicazione o in alternativa 
all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori (comma 1-quater); 

• il direttore dei lavori, trasmette lo stato di avanzamento al RUP, che a sua volta emette il certificato di 

pagamento contestualmente all’adozione dello stato di avanzamento e, comunque, non oltre sette giorni 

dalla data della sua adozione, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori 
(comma 1-quinquies); 

• l’esecutore può emettere fattura al momento dell'adozione dello stato di avanzamento dei lavori, non 

essendo l’emissione della fattura subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP 
(comma 1-sexies); 

• ogni certificato del RUP è annotato nel registro di contabilità (comma 1-septies). 

 

(3) - Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera... 
A partire dal 1° novembre 2021, per tutti i cantieri pubblici, secondo quanto stabilito dal d.m. 143/2021, 

vige l'obbligo per l'impresa affidataria, di presentare il DURC di congruità. Da tale data tutte le denunce di 
inizio lavori presentate alla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente saranno soggette alla verifica di 

congruità per i lavori eseguiti ad opera di imprese affidatarie, in appalto o subappalto e da lavoratori autonomi. 
La congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera complessiva deve essere richiesta dal committente o 

dall'impresa affidataria, in occasione della presentazione dell'ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte 

dell'impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori. 
Si tratta di una certificazione del tutto nuova che si affianca al DURC ordinario e che serve a dimostrare la 

regolarità dell'incidenza di manodopera in relazione agli interventi eseguiti. 
In effetti il decreto ministeriale n. 143/2021 attua la previsione di cui all'articolo 8, comma 10-bis, del decreto-

legge n. 76 del 2020 (decreto semplificazioni), convertito in legge 120/2020, e recepisce quanto definito dalle 

Parti sociali del settore edile con l'Accordo collettivo del 10 settembre 2020 sottoscritto dalle OO.SS. più 
rappresentative il quale affida alle Casse edili il compito di verifica della congruità dell’incidenza della 

manodopera impiegata nella realizzazione di lavori edili. 
L’esito positivo della verifica consente di ottenere il rilascio del DURC e il pagamento del saldo dei lavori edili; 

l’esito negativo comporta invece l’avvio di un meccanismo di regolarizzazione. 

L’ispettorato Nazionale del Lavoro, con nota n. 5223/2021, ribadisce l’ambito di applicazione specificando che 
rientrano nel settore edile “tutte le attività, comprese quelle affini, direttamente e funzionalmente connesse 
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all’attività resa dall’impresa affidataria dei lavori per le quali trova applicazione la contrattazione collettiva 
dell’edilizia stipulata dalle organizzazioni di rappresentanza comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale”. 

Il DURC di congruità, dunque è uno strumento utile per contrastare il c.d. "lavoro nero", in quanto attesta o 
meno che la quantità di operai assunti ed utilizzati per quel dato intervento, non sia stata superiore o inferiore 

a quella realmente necessaria alla sua esecuzione. 

Da novembre, tutti i lavori edili, pubblici e privati, dovranno garantire un’incidenza della manodopera impiegata 
non inferiore a indici prefissati dalle parti sociali (accordo 10 settembre 2020). Chi non sarà congruo, per 

difetto superiore al 5%, dovrà versare la differenza alla cassa edile. 
Tabella allegata all'Accordo collettivo delle Parti Sociali del 10 settembre 2020: 

 

Indici di congruità definiti con l’Accordo collettivo del 10 settembre 2020 
CATEGORIE                                                                                                         

OG1 - Nuova edilizia civile, compresi impianti e forniture - 14,28% 
OG1 - Nuova edilizia industriale, esclusi impianti - 5,36% 

Ristrutturazione di edifici civili - 22,00% 
Ristrutturazione di edifici industriali, esclusi impianti - 6,69% 

OG2 - Restauro e manutenzione di beni tutelati - 30,00% 

OG3 - Opere stradali, ponti, etc. - 13,77% 
OG4 - Opere d’arte nel sottosuolo - 10,82% 

OG5 - Dighe - 16,07% 
OG6 - Acquedotti e fognature - 14,63% 

OG6 - Gasdotti - 13,66% 

OG6 - Oleodotti - 13,66% 
OG6 - Opere di irrigazione ed evacuazione - 12,48% 

OG7 - Opere marittime - 12,16% 
OG8 - Opere fluviali - 13,31% 

OG9 - Impianti per la produzione di energia elettrica - 14,23% 
OG10 - Impianti per la trasformazione e distribuzione - 5,36% 

OG12 - OG13 - Bonifica e protezione ambientale - 16,47% 

 
 

Art. 2.22 CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 
degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per 

oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, 
e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma 

il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro 
di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in 

ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso 

al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei 

comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti 
verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a 

presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa 
documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati 

dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il 

responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al 
collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a 

ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 
 

Art. 2.23 ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 

dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con 
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l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne 

rilascerà copia conforme all’esecutore.  
Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine 

perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 
parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il 

mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 

redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 
In sede di collaudo il direttore dei lavori: 

a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo 
stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 

b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 

c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 
 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 
dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione 

rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e 
professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza. 

Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 

complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso 

tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato 
emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 

di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 

d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso 
quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le 

parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a 
tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore 

inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera 
con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. 

In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di 
quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente 

all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà 

redatto apposito verbale. 
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 

prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di 
collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito 

le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà 

che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. 

 

Art. 2.24 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  RESPONSABILITÀ 

DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, 

alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per 
le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 

apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 

di tutte le opere prestabilite;  

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 
Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 

l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito 
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e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di 

tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per 
la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 

personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 

illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di 

adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase 

di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 

128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 

indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 

esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 

necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della 

Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per 

tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura 
e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla 

perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da 

altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo 

dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in 
vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza 

che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero 

derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto 

che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 

prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica 
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
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nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 

regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 

dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad 
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 

mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 

specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia 

o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 

malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 

compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 
contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

"Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 
 

 
Art. 2.25 CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 

(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 

nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 
sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
 

Art. 2.26 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore dovrà trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla Stazione 

appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 

essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione 

dei prezzi di contratto. 
 

Art. 2.27 RINVENIMENTI 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 risultasse 

negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti 
nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale 

d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa 
competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli 

uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare verbale in proposito 

da trasmettere alle competenti autorità.  
L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 

operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  
L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 

stazione appaltante. 
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

 
Art. 2.28 BREVETTI DI INVENZIONE 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 
produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati 
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al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti 

tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento 
particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, 

brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o 
taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione 

sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà 

accompagnato dall'espressione «o equivalente». 
Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, 

ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve 
dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

 

 
 

Art. 2.29 GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 

Ai sensi degli articoli 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si riporta la disciplina prevista dalla stazione 

appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve. 
L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere 

o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre 

a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della sottoscrizione. Il 

registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di 
avanzamento.  

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse 
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 

somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni 

e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le 

sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione 

appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in 

responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, 

ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve 

o le domande che ad essi si riferiscono. 
 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 
variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 

tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 
Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 

rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 

comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 

sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione 
delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto.  

Possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 
26, del DLgs n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 
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trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 

bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 
modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione 
della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al 

secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

 
Arbitrato 

Se non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di tutte le 
controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell’articolo 

209 del Codice dei contratti, in quanto applicabile, come previsto da autorizzazione disposta dalla Stazione 

appaltante. L’arbitrato è nullo in assenza della preventiva autorizzazione o di inclusione della clausola 
compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara, ovvero, per 

le procedure senza bando, nell'invito. 
L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto, 

comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni 

caso è vietato il compromesso. 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro 

di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del 
contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale 

istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La 
nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 

del d.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti 
dell'articolo 209 e 210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al 
collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 

Collegio consultivo tecnico 
Fino al 30 giugno 2023 per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o 

superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, è obbligatoria, presso 
ogni stazione appaltante, la costituzione di un collegio consultivo tecnico, prima dell’avvio dell’esecuzione, o 

comunque non oltre dieci giorni da tale data, con i compiti previsti dall’articolo 5 del cd. "Decreto 

Semplificazioni" e con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche 
di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto stesso. Per i contratti la cui 

esecuzione sia già iniziata alla data di entrata in vigore del presente decreto, il collegio consultivo tecnico è 
nominato entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla medesima data. 

Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da tre componenti, o cinque in 
caso di motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di esperienza e 

qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti 

con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in 
relazione allo specifico oggetto del contratto e alla specifica conoscenza di metodi e strumenti elettronici quali 

quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture (BIM), maturata per effetto del conseguimento di un 
dottorato di ricerca oppure che siano in grado di dimostrare un'esperienza pratica e professionale di almeno 

dieci anni nel settore di riferimento. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune 

accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini uno o due componenti, individuati 
anche tra il proprio personale dipendente ovvero tra persone ad esse legate da rapporti di lavoro autonomo o 

di collaborazione anche continuativa in possesso dei requisiti previsti dal primo periodo, e che il terzo o il 
quinto componente, con funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. 

Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della designazione del terzo o del quinto 
componente. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell’intera documentazione inerente 

al contratto. Le funzioni del collegio consultivo sono disciplinate dagli articoli 5 e 6 del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76. 
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Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in videoconferenza o 

con qualsiasi altro collegamento da remoto e può procedere ad audizioni informali delle parti per favorire, nella 
risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche eventualmente insorte, la scelta della migliore soluzione 

per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte. 
Il collegio può altresì convocare le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive 

ragioni. 

L’inosservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini della responsabilità 
del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave inadempimento degli obblighi 

contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della 
responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo. 

Le determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno la natura del lodo contrattuale previsto dall’articolo 

808-ter del codice di procedura civile, salva diversa e motivata volontà espressamente manifestata in forma 
scritta dalle parti stesse. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del collegio consultivo tecnico 

sono adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, entro il termine di quindici giorni 
decorrenti dalla data della comunicazione dei quesiti, recante succinta motivazione, che può essere integrata 

nei successivi quindici giorni, sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze 
istruttorie le determinazioni possono essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le 

decisioni sono assunte a maggioranza.  

I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso a carico delle parti e proporzionato 
al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte. In caso di ritardo 

nell’assunzione delle determinazioni è prevista una decurtazione del compenso stabilito in base al primo 
periodo da un decimo a un terzo, per ogni ritardo. Il compenso è liquidato dal collegio consultivo tecnico 

unitamente all’atto contenente le determinazioni, salva la emissione di parcelle di acconto, in applicazione delle 

tariffe richiamate dall’articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27, aumentate fino a un quarto e di quanto previsto dalle linee guida di cui al comma 

8-ter. 
I compensi dei membri del collegio sono computati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 

spese impreviste. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle 
ipotesi in cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. Nelle ipotesi in cui 

ne è obbligatoria la costituzione, il collegio può essere sciolto dal 31 dicembre 2021 in qualsiasi momento, su 

accordo tra le parti. 
 

(1) - ...disciplina prevista dalla stazione appaltante... 
Anche se abrogati, si riporta un testo basato sugli artt. 190 e 191 del D.P.R. 207/2010, al fine di permettere 

alla stazione appaltante di adottare una propria disciplina sulla gestione delle riserve. (cfr. artt. 9 e 21 del D.M. 

7 marzo 2018, n.49) 
Personalizzare il paragrafo secondo le eventuali istruzioni della stazione appaltante.  

 
(2) - Possono essere oggetto... 

Il Decreto Sblocca cantieri è stato modificato dall'art. 52, del DL 77/2021, convertito con modificazioni in Legge 

108/2021. 
Nel dettaglio segnaliamo la proroga alla data del 30 giugno 2023, dell'applicazione dell'art. 1, comma 10, 

DL 32/2019, convertito in Legge 55/2019, che prevede la sospensione dell'applicazione del terzo periodo 
dell'art. 205, comma 2, DLgs 50/2016 ovverosia la sospensione del divieto di iscrivere riserva sui progetti 

validati e che quindi sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 26, del DLgs 50/2016. 
 

(3) - Arbitrato 

Cancellare il paragrafo se non ne sussistono le condizioni. 
 

(4) - Fino al 30 giugno 2023 - Collegio consultivo tecnico 
Il DL 77/2021, convertito con modificazioni in Legge 108/2021, ha modificato l'art. 6, Legge 120/2020. Nel 

dettaglio, l'art. 51, Legge 108/2021, ha prorogato fino alla data del 30 giugno 2023, l'operatività del Collegio 

Consultivo Tecnico. Il Collegio Consultivo Tecnico svolgerà funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle 
controversie suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto stesso. 

 
Art. 2.30 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE 

 I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura comprendono e compensano: 

• circa i materiali: ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
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• circa gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

• circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

• circa i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 

discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà 

sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco 

dei prezzi del presente Capitolato. 
 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 
si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 

invariabili. 

 
A causa dell'aumento eccezionale dei prezzi, ai sensi dell'art. 1, comma 371, Legge 197/2022, questa 

stazione appaltate contabilizza i lavori oggetto del presente appalto sulla base del prezzario regionale 
infrannuale aggiornato alla data del 31 luglio 2022 valido fino al 31 marzo 2023 (art. 26, comma 2, DL 

50/2022, convertito con modificazioni dalla L 91/2022), termine entro il quale la regione dovrà 
obbligatoriamente procedere all'aggiornamento annuale del prezzario, secondo quanto stabilito dall'art. 23, 

comma 16, terzo periodo, DLgs 50/2016. 

 
 

La Stazione appaltante riconosce tali maggiori importi, al netto dei ribassi d'asta formulati in sede di offerta 
e nella misura del  80 per cento e il relativo certificato di pagamento verrà emesso contestualmente entro 5 

giorni dall'adozione del SAL. Il pagamento è effettuato utilizzando: 

• risorse accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, nel limite del 50%; 

• eventuali somme a disposizione della stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente 

allo stesso intervento; 

• somme derivanti da ribassi d’asta qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base 
delle norme vigenti; 

• somme relative ad altri interventi già ultimati e collaudati, nel rispetto delle procedure contabili 

della spesa e nei limiti della relativa spesa autorizzata.  
  

 
Fino al 31 dicembre 2023(5) 

  La Stazione appaltante può, dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera 

a), del D.lgs. 50/2016. 
Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano 

delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi 
unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo del DLgs 50/2016, 

qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
superiori al 5% rispetto al prezzo, rilevato con decreto dal Ministero delle infrastrutture e mobilità sostenibili, 

nell'anno di presentazione dell'offerta, si da luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la 
percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza alle condizioni 

previste nell'apposita clausola di revisione dei prezzi. 
La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al prezzo dei 

singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni, contabilizzate nei dodici mesi precedenti 

all'emanazione del decreto da parte del MIMS e nelle quantità accertate dal DL. 
Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte dell'appaltatore entro 60 giorni dalla 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di compensazione alla Stazione 
appaltante, per i lavori eseguiti nel rispetto del cronoprogramma(6). 

 Il DL verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e valutata la documentazione 

probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come segue: 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 
inferiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta 

limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in 
misura pari all'80% di detta eccedenza; 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 
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superiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per 

la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza. 
La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 

precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell'anno solare di 
presentazione dell'offerta. 

 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi 

prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

• desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezzario predisposti dalle regioni e dalle 
province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 

attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  
Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 

prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta 
del RUP. 

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 

intenderanno definitivamente accettati. 
 

NOTA INFORMATIVA 

La L 197/2022 (Legge di Bilancio) ha introdotto nuove disposizioni per far fronte all'aumento del costo 

dei materiali da costituzioni anche per l'anno 2023 - art. 1, commi da 369 a 379 - oltre a modificare l'art. 
26, DL 50/2022, convertito con modificazioni nella L 91/2022, in materia di revisione dei prezzi e 

aggiornamento dei prezzari - art. 1, comma 458 -. 

 
Nel dettaglio per far fronte all'aumento eccezionale dei prezzi dei materiali le stazioni appaltanti per: 

• nuove procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 

dicembre 2023, anche tramite accordi quadro ovvero affidati a contraente generale, possono 
utilizzare il prezzario aggiornato alla data del 31 luglio 2022 (aggiornamento infrannuale previsto dall'art. 

26, DL 50/2022, convertito con modificazioni in L 91/2022) fino al 31 marzo 2023. Le regioni, in ogni 

caso, dal conto loro, devono obbligatoriamente procedere entro il 31 marzo 2023, all'aggiornamento 
dei prezzari, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 23, comma 16, DLgs 50/2016. In questi casi le 

stazioni appaltanti, per far fronte ai maggiori costi derivanti dall'aggiornamento dei prezzari, 
devono preliminarmente procedere alla rimodulazione delle somme a disposizione indicate nel 

quadro economico degli interventi o utilizzare le somme disponibili relative ad altri interventi 

ultimati (collaudati con emissione del certificato di regolare esecuzione); 

• i lavori aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 

2021 o nell'anno 2022, lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite o 
contabilizzati dal direttore del lavori, ovvero annotati, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle 

misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, viene adottato applicando il prezzario 
regionale aggiornato annualmente secondo quanto stabilito dall'art. 23, comma 16, DLgs 50/2016, 

anche in deroga a specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto dall'art. 216, comma 27-ter, DLgs 

50/2016. Nelle more dell'aggiornamento di detti prezzari, pertanto, lo stato di avanzamento dei lavori 
potrà essere, comunque, adottato applicando il prezzario regionale aggiornato alla data del 31 

luglio 2022 (transitoriamente valido fino al 31 marzo 2023) ai sensi dell'art. 26, comma 2, DL 
50/2022, convertito con modificazioni nella L 91/2022. 

 
(4) - caso - 4... 

Le disposizioni sotto riportate erano valide solo per l'anno 2022. 
L’articolo 26 comma 2 del DL 50/2022 , convertito con modificazioni nella Legge 91/2022, 

introduce, limitatamente al 2022, una deroga all’applicazione del procedimento di aggiornamento dei prezzari 
regionali - ossia quello annuale, di cui all’art. 23, comma 16, DLgs 50/2016 - prescrivendo alle regioni di 

procedere, entro il 31 luglio 2022, ad un aggiornamento infrannuale di quelli in uso alla data di entrata in 
vigore del decreto. I prezzari, così come aggiornati cessano di avere validità entro il 31 dicembre 2022, anche 

se potranno essere usati transitoriamente fino al 31 marzo 2023, nel caso di progetti a base di gara 

approvati entro questa data. 
In alternativa, nelle more del predetto aggiornamento dei prezzari regionali, ai sensi dell'art. 26, 



pag.54 

comma 3, è possibile incrementare fino al 20% le risultanze dei prezzari approvati alla data del 

31 dicembre 2021, e nel caso in cui risulti una variazione maggiore o minore del 20%, conseguentemente 
all'adozione del nuovo prezzario, le stazioni appaltanti procedono al conguaglio degli importi riconosciuti in 

occasione del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori. 
 

(5) - Fino al 31 dicembre 2023... 

La Legge n. 25 del 28 marzo 2022, ha convertito in legge il DL n. 4 del 27 gennaio 2022 che ha 
introdotto nuove norme sulla revisione dei prezzi negli appalti pubblici, e con precisione l'obbligo per le 

stazioni appaltanti di prevedere all'interno dei documenti di gara per l'affidamento di lavori, 
servizi e forniture, le clausole di revisione dei prezzi previste dall’articolo 106, comma 1, lettera 

a), primo periodo del DLgs 50/2016 (per le procedure di affidamento indette successivamente 

alla data del 27 gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023). 
L'art. 29, comma 1, DL 27 gennaio 2022, n. 4 è stato modificato dalla Legge di conversione n. 25 del 28 marzo 

2022, così come segue: "Fino al 31 dicembre 2023, al fine di incentivare gli investimenti pubblici, nonché 
al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza 
sanitaria derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-2, in relazione alle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici, i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio degli inviti a presentare le offerte sia effettuato 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applicano le seguenti disposizioni: 
a) è obbligatorio l'inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi previste  
dall'articolo  106, comma 1, lettera a), primo periodo, del Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e  dal  terzo periodo del medesima 
lettera a); 
b) per i contratti relativi ai  lavori,  in  deroga  all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto 
legislativo  n. 50 del 2016,  le  variazioni  di  prezzo  dei  singoli  materiali  da costruzione,  in aumento  o  in  
diminuzione,  sono  valutate  dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni  risultano  superiori al cinque  
per  cento  rispetto  al  prezzo,  rilevato  nell'anno  di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto  di  
quanto  previsto dal decreto del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili di cui al comma  
2,  secondo  periodo.  In  tal  caso  si procede  a  compensazione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  per  la 
percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in  misura  pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel 
limite delle risorse di  cui al comma 7." 
Per quanto riguarda, invece, gli appalti di lavori, l'art. 29 prevede che, in deroga all’articolo 106, comma 1, 
lettera a), quarto periodo del DLgs 50/2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in 

aumento o in diminuzione, siano valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultino 

superiori al 5% (anziché 10% come previsto dall'art. 106) rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di 
presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture 

e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo del medesimo articolo 29 (ovverosia le rilevazioni 
semestrali effettuate dal MIMS adottate con decreto entro il 31 marzo e il 30 settembre di ogni anno). 

Il comma 12 del medesimo art. 29, dispone l’adozione di apposite linee guida per la determinazione dei prezzari 

di cui all’art. 23, comma 7, d.lgs. 50/2016 e s.m.i., demandandone l’adozione da parte del MIMS entro il 30 
aprile 2022. 

 
(6) - Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte... 

L'appaltatore nell'istanza di compensazione deve indicare i materiali da costruzione per i quali ritiene siano 
dovute eventuali compensazioni e allegare alla predetta istanza, oltre la dichiarazione dei fornitori e 

subfornitori, tutti i mezzi di prova idonei a documentare le variazioni del prezzo elementare dei materiali da 

costruzione pagati dall'appaltatore, rispetto a quello documentato dallo stesso al momento dell'offerta. Il 
Direttore dei Lavori, ricevuta l’istanza di compensazione, dovrà verificare: che i lavori siano stati eseguiti nel 

rispetto del cronoprogramma e l’eventuale effettiva maggiore onerosità subita dall’esecutore. 
 

Art. 2.31 OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 

Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione 
e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 

n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 

secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da 
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costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 
soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 

Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o 
messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 
apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 

 

CAPITOLO 3 CRITERI AMBIENTALI MINIMI - 
Affidamento del servizio di progettazione di interventi 
edilizi, affidamento dei lavori per interventi edilizi e 
affidamento congiunto di progettazione e lavori per 
interventi edilizi 
 
Si riportano i criteri utili alla definizione di un capitolato speciale d'appalto. 
 

NOTA INFORMATIVA 
 

Il D.M. 23 giugno 2022 recante "Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione ed 
esecuzione dei lavori di interventi edilizi" pubblicato in G.U. n. 183 del 6 agosto 2022, entrato in vigore il 4 
dicembre 2022 ha abrogato e quindi, sostituito il D.M. 11 ottobre 2017. 

Ricordiamo che le stazioni appaltanti, non hanno discrezionalità in merito all'applicazione dei CAM, ma 
hanno l'obbligo di inserire nella documentazione progettuale e di gara le specifiche tecniche e le clausole 

contrattuali contenute nei CAM. 
Di conseguenza le stazioni appaltanti devono verificare che gli operatori economici rispettino detti criteri. 

Inoltre, dal 4 dicembre 2022, per l'affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di 
interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi, l'aggiudicatario 
deve redigere una relazione (relazione CAM) attestante il rispetto dei singoli criteri indicando: scelte 

progettuali (con allegati elaborati) adottate, i requisiti dei materiali e/o prodotti e le modalità di verifica che 
dimostrino il rispetto dei criteri. 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI 

 
Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 

ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 

contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 
 

Il D.M. 23 giugno 2022 (G.U. n. 183 del 6 agosto 2022) stabilisce i Criteri Ambientali Minimi 
per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi(1). 

 
Al riguardo la Stazione Appaltante effettua una valutazione del ciclo di vita degli edifici (life cycle 

assessment – LCA)(2) a monte delle scelte progettuali e dei materiali mirando a: 

• ridurre l’impatto ambientale prodotto degli edifici, usando le risorse in modo efficiente e circolare; 

• contenere le emissioni di CO2 attraverso la realizzazione di infrastrutture verdi e l’utilizzo di 

materiali da costruzione organici; 

• incentivare il recupero, il riciclo e il riutilizzo dei materiali anche in altri settori. 
 

AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI 
Le disposizioni del D.M. 23 giugno 2022 si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati 

dal Codice dei Contratti pubblici, ai sensi dell'art. 3 comma 1 lettera nn), oo quater) e oo 

quinquies) e precisamente: 

• attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia, 
sostituzione, restauro, manutenzione di opere; 

• manutenzione ordinaria; 
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• manutenzione straordinaria. 

 

Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i CAM si applicano limitatamente ai capitoli 
“2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali 

relative al cantiere”. 
 

Le presenti disposizioni si applicano agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante il codice 

dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e testimoniale individuati dalla 
pianificazione urbanistica, ad esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o premianti) che non siano 

compatibili con gli interventi di conservazione da realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non 
applicabilità nella relazione tecnica di progetto, riportando i riferimenti normativi dai quali si deduca la non 

applicabilità degli stessi. 

 
I criteri contenuti in questo documento, in base a quanto previsto dall'art. 34 d.lgs. 50/2016: 

• costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario o gli uffici tecnici della 

stazione appaltante (nel caso in cui il progetto sia redatto da progettisti interni) utilizzano per la 
redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei successivi livelli di progettazione; 

• costituiscono criteri progettuali obbligatori che l’operatore economico utilizza per la redazione del 

progetto definitivo o esecutivo nei casi consentiti dal Codice dei Contratti o di affidamento 
congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, sulla base del progetto posto a base di gara. 

 

Tra le prestazioni tecniche di cui agli artt. 14 a 43 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, è prevista la redazione 
di una “Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM”, di seguito, “Relazione CAM”, in 

cui il progettista indica, per ogni criterio, le scelte progettuali inerenti le modalità di applicazione, integrazione 
di materiali, componenti e tecnologie adottati, l’elenco degli elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi 

ecc. nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, degli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili 

e lo stato post operam e che evidenzi il rispetto dei criteri contenuti in questo documento.  
Nella relazione CAM il progettista dà evidenza anche delle modalità di contestualizzazione dalle specifiche 

tecniche alla tipologia di opere oggetto dell’affidamento. Laddove, necessario, il progettista, dà evidenza dei 
motivi di carattere tecnico che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata 

applicazione delle specifiche tecniche(3), tenendo conto di quanto previsto dall’art. 34 comma 2 del d.lgs. 
50/2016, che prevede l’applicazione obbligatoria delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali. 

In tali casi è fornita, nella Relazione tecnica CAM, dettagliata descrizione del contesto progettuale e delle 

motivazioni tecniche per la parziale o mancata applicazione del o dei criteri contenuti in questo documento. 
Resta inteso che le stazioni appaltanti hanno l’obiettivo di applicare sempre e nella misura maggiore possibile 

i CAM in ottemperanza all’art.34 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
Il progettista indica, già a partire dal progetto di fattibilità tecnico-economica, i requisiti dei prodotti da 

costruzione in conformità alle specifiche tecniche contenute nel presente documento e indica, inoltre, i mezzi 

di prova che l’appaltatore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori. 
 

Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova 
Ogni criterio ambientale, è oggetto di apposita “verifica”, che viene riportata nella Relazione CAM, che 

descrive le informazioni, i metodi e la documentazione necessaria per accertarne la conformità. 

 
 

Si riportano i criteri utili alla definizione di un capitolato speciale d'appalto. 
 

NOTA INFORMATIVA 

 

(1) - Il D.M. 23 giugno 2022... 

 
I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono requisiti volti a individuare, nelle varie fasi del ciclo di vita, la migliore 

soluzione progettuale, il prodotto o il servizio sotto il profilo ambientale. 
 

(2) - life cycle assessment - LCA 
 

La LCA (Life Cycle Assessment - analisi del ciclo di vita), è un metodo per la valutazione degli impatti ambientali 

lungo il ciclo di vita di un bene, a supporto della valutazione della sostenibilità ambientale di scenari alternativi, 
come ad esempio recupero e demolizioni di edifici. 
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(3) - all'eventuale applicazione parziale o mancata applicazione delle specifiche tecniche... 

 
Il progettista può applicare parzialmente o non applicare le specifiche tecniche previste dai CAM ad esempio 

in questi casi specifici: 

• prodotto da costruzione o impianto non previsto dal progetto; 

• particolari condizioni del sito che impediscono la piena applicazione di uno o più specifiche tecniche, ad 
esempio una ridotta superficie di intervento in aree urbane consolidate che ostacolano la piena osservanza 

della percentuale di suolo permeabile o impossibilità di modifica delle facciate di edifici esistenti per garantire 

la prestazione richiesta sull’illuminazione naturale. 
• particolari destinazioni d’uso ad utilizzo saltuario, quali locali tecnici o di servizio magazzini, strutture ricettive 

a bassa frequentazione, per le quali non sono congruenti le specifiche relative alla qualità ambientale interna 
e alla prestazione energetica. 

 

 
ART. 3.1 AFFIDAMENTO CONGIUNTO DI PROGETTAZIONE E LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI -

- SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI_END}&SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI 

 

Si applicano i criteri di cui ai capitoli “2.3-Specifiche tecniche progettuali di livello 

territorialeurbanistico”, “2.4-Specifiche tecniche progettuali per gli edifici”, “2.5-Specifiche 
tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”. 

2.3 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-URBANISTICO(1) 
 

3.1.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico 
Progetti di nuova costruzione 
 

Il progetto garantisce la conservazione degli habitat presenti nell’area di intervento (ad esempio fossi, 

torrenti), anche se non contenuti negli elenchi provinciali, e la relativa vegetazione ripariale, boschi, arbusteti, 
cespuglieti e prati in evoluzione, siepi, filari arborei, muri a secco, vegetazione ruderale, impianti arborei 

artificiali legati all’agroecosistema (noci, pini, tigli, gelso, ecc.), seminativi arborati. 
Tali habitat saranno interconnessi fisicamente fra di loro all’interno dell’area di progetto e ad habitat esterni. 

 

3.1.2 Permeabilità della superficie territoriale 
Progetti di nuova costruzione 

 

La superficie territoriale permeabile, sarà superiore al 60%.  
La superficie è permeabile quando ha un coefficiente di deflusso inferiore a 0,50. 

Tutte le superfici non edificate permeabili ma che non permettano alle precipitazioni meteoriche di giungere 

in falda perché confinate da tutti i lati da manufatti impermeabili non possono essere considerate nel calcolo. 
 

3.1.3 Riduzione dell’effetto “isola di calore estiva” e dell’inquinamento atmosferico 
Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 
L’intervento garantisce: 

• superficie da destinare a verde ≥ al 60% di quella permeabile; 

• il rispetto del DM 63/2020 "Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura 
del verde", per le aree destinate a verde pubblico; 

• valutazione dello stato quali-quantitativo del verde già presente e delle strutture delle nuove masse 
vegetali; 

• valutazione dell’efficienza bioclimatica della vegetazione, espressa come valore percentuale della 

radiazione trasmessa nei diversi assetti stagionali, in particolare per le latifoglie decidue; 

• indice di riflessione solare - SRI - ≥ 29, per superfici pavimentate, pavimentazioni di strade 
carrabili e di aree destinate a parcheggio o allo stazionamento di veicoli; 

• le superfici esterne destinate a parcheggio o a stazionamento di veicoli saranno ombreggiate 

prevedendo: 

• almeno il 10% dell’area lorda del parcheggio costituita da copertura verde; 

• il perimetro dell’area delimitato da una cintura di verde di altezza non inferiore a 1 metro; 

• spazi per moto e ciclomotori, rastrelliere per biciclette in numero proporzionale ai 

potenziali fruitori; 
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• Per le coperture degli edifici sono previste sistemazioni a verde, tetti ventilati o materiali di 

copertura con: 

• SRI ≥ 29 se la pendenza è > 15%; 

• SRI ≥ 76 se la pendenza è ≤ 15%. 

 

3.1.4 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo 
Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 

Il progetto garantisce e prevede: 
• la conservazione ovvero il ripristino della naturalità degli ecosistemi fluviali per tutta la fascia 

ripariale esistente;  

• la manutenzione (ordinaria e straordinaria) ovverosia interventi di rimozione di rifiuti e di materiale 

legnoso depositato nell’alveo e lungo i fossi. I lavori di ripulitura e manutenzione saranno attuati 
senza arrecare danno alla vegetazione ed alla eventuale fauna. I rifiuti rimoossi saranno separati, 

inviati a trattamento a norma di legge. Qualora il materiale legnoso non potrà essere reimpiegato 
in loco, esso verrà avviato a recupero; 

• la realizzazione di impianti di depurazione delle acque di prima pioggia (per acque di prima pioggia 

si intendono i primi 5 mm di ogni evento di pioggia indipendente, uniformemente distribuiti 

sull’intera superficie scolante servita dalla rete di raccolta delle acque meteoriche) provenienti da 
superfici scolanti soggette a inquinamento; 

• la realizzazione di interventi atti a garantire un corretto deflusso delle acque superficiali dalle 

superfici impermeabilizzate anche ai fini della minimizzazione degli effetti di eventi meteorologici 
eccezionali e, nel caso in cui le acque dilavate siano potenzialmente inquinate, saranno adottati 

sistemi di depurazione; 

• l’uso di tecniche di ingegneria naturalistica per la realizzazione di interventi in grado di prevenire o 

impedire fenomeni di erosione, compattazione e smottamento del suolo o un corretto deflusso 
delle acque superficiali. Le acque raccolte in questo sistema di canalizzazioni saranno convogliate al 

più vicino corso d’acqua o impluvio naturale; 

• azioni in grado di prevenire sversamenti di inquinanti sul suolo e nel sottosuolo, per quanto 
riguarda le acque sotterranee. La tutela è realizzata attraverso azioni di controllo degli sversamenti 

sul suolo e attraverso la captazione a livello di rete di smaltimento delle eventuali acque inquinate 
e attraverso la loro depurazione. La progettazione prescrive azioni atte a garantire la prevenzione 

di sversamenti anche accidentali di inquinanti sul suolo e nelle acque sotterranee. 

 

3.1.5 Infrastruttura primaria  
Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 
In base alle dimensioni del progetto, alla tipologia di funzioni insediate e al numero previsto di abitanti o 

utenti, il criterio prevede diversi ambiti di intervento: 

 
3.1.5.1 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche 

È prevista la realizzazione di una rete separata per la raccolta delle acque meteoriche. La raccolta delle 
acque meteoriche può essere effettuata tramite sistemi di drenaggio lineare (prodotti secondo la norma UNI 

EN 1433) o sistemi di drenaggio puntuale (prodotti secondo la norma UNI EN 124). 

Le acque provenienti da superfici scolanti non soggette a inquinamento saranno convogliate direttamente 
nella rete delle acque meteoriche e poi in vasche di raccolta per essere riutilizzate a scopo irriguo ovvero per 

alimentare le cassette di accumulo dei servizi igienici.  
Le acque provenienti da superfici scolanti soggette a inquinamento (strade carrabili, parcheggi) saranno 

preventivamente convogliate in sistemi di depurazione e disoleazione, anche di tipo naturale, prima di essere 
immesse nella rete delle acque meteoriche.  

Il progetto è redatto sulla base della norma UNI/TS 11445 “Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua 
piovana per usi diversi dal consumo umano - Progettazione, installazione e manutenzione” e della norma UNI 
EN 805 “Approvvigionamento di acqua - Requisiti per sistemi e componenti all'esterno di edifici” o norme 

equivalenti. 
 

3.1.5.2 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico 

L'irrigazione del verde pubblico sarà realizzata in ottemperanza al DM 10 marzo 2020 n. 63 “Servizio di 
gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde”. 

 



pag.59 

3.1.5.3 Aree attrezzate per la raccolta differenziata dei rifiuti 

Sono previste apposite aree destinate alla raccolta differenziata locale dei rifiuti provenienti da residenze, 
uffici, scuole, ecc., coerentemente con i regolamenti comunali di gestione dei rifiuti. 

 
3.1.5.4 Impianto di illuminazione pubblica 

I criteri di progettazione degli impianti rispondono a quelli contenuti nel documento di CAM “Acquisizione 
di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, 
l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica”, approvati con decreto 

ministeriale 27 settembre 2017. 
 

3.1.5.5 Sottoservizi per infrastrutture tecnologiche  

Sono previste apposite canalizzazioni interrate in cui concentrare tutte le reti tecnologiche previste, per una 
migliore gestione dello spazio nel sottosuolo. Il dimensionamento tiene conto di futuri ampliamenti delle reti. 

 

3.1.6 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile 
Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 

L'intervento sarà localizzato: 

• a meno di 500 m dai servizi pubblici e dalle fermate del trasporto pubblico di superficie; 

• a meno di 800 m dalle stazioni metropolitane (o servizi navetta, rastrelliere per biciclette, in 
corrispondenza dei nodi interscambio del trasporto pubblico); 

• a meno di 2000 m dalle stazioni ferroviarie. 

 

3.1.7 Approvvigionamento energetico 
Progetti di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica 

 

Il fabbisogno energetico dell’edificio sarà soddisfatto attraverso impianti alimentati da fonti rinnovabili: 

• centrali di cogenerazione o trigenerazione; 

• parchi fotovoltaici o eolici; 

• collettori solari termici per il riscaldamento di acqua sanitaria; 

• impianti geotermici a bassa entalpia; 

• sistemi a pompa di calore; 

• impianti a biogas. 
 

3.1.8 Rapporto sullo stato dell’ambiente(2) 

 
Per le aree di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica è allegato un Rapporto sullo stato 

dell’ambiente che descrive lo stato ante operam delle diverse componenti ambientali del sito di intervento 

(suolo, flora, fauna ecc.), completo dei dati di rilievo, anche fotografico, delle modificazioni indotte dal progetto 
e del programma di interventi di miglioramento e compensazione ambientale da realizzare nel sito di 

intervento. 
 

3.1.9 Risparmio idrico(3) 

 

Il progetto garantisce l’utilizzo di rubinetteria temporizzata ed elettronica con interruzione del flusso 
dell’acqua: 

• 6 l/min per lavandini, lavabi e bidet (UNI EN 816, UNI EN 15091); 

• 8 l/min per docce (UNI EN 816, UNI EN 15091); 

• 6 l scarico completo, 3 l scarico ridotto per apparecchi sanitari con cassetta a doppio scarico. 

 

 
NOTA INFORMATIVA 

 
(1) - 2.3  SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-URBANISTICO... 
 

I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del decreto legislativo 

18 aprile 2016 n. 50 e si applicano ai progetti che includono modificazioni dello stato dei luoghi (quali i progetti 

di nuova costruzione, i progetti di ristrutturazione urbanistica e i progetti di ristrutturazione edilizia), con lo 
scopo di: 
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• ridurre la pressione ambientale degli interventi sul paesaggio, sulla morfologia, sugli ecosistemi e sul 

microclima urbano; 

• contribuire alla resilienza dei sistemi urbani rispetto agli effetti dei cambiamenti climatici; 

• garantire livelli adeguati di qualità ambientale urbana (dotazioni di servizi, reti tecnologiche, mobilità 

sostenibile, ecc.). 
La verifica dei criteri contenuti in questo capitolo avviene tramite la Relazione CAM, nella quale 

sia evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e 
lo stato post operam. 

 

(2) - Rapporto sullo stato dell'ambiente... 
 

Non si applica nel caso di progetti sottoposti alle procedure di valutazione d’impatto ambientale di cui al decreto 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 

 

(3) - risparmio idrico... 
 

In fase di esecuzione lavori, per i sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata è richiesta una dichiarazione 
del produttore attestante che le caratteristiche tecniche del prodotto (portata) siano conformi, e che tali 

caratteristiche siano determinate sulla base delle norme di riferimento. In alternativa è richiesto il possesso di 
una etichettatura di prodotto, con l’indicazione del parametro portata, rilasciata da un organismo di valutazione 

della conformità (ad esempio l’etichettatura Unified Water Label - http://www.europeanwaterlabel.eu/). 

 
UNI EN 1433:2008 

Titolo: Canalette di drenaggio per aree soggette al passaggio di veicoli e pedoni - Classificazione, requisiti di 
progettazione e di prova, marcatura e valutazione di conformità 

Sommario: La presente norma è la versione ufficiale in lingua italiana della norma europea EN 1433 (edizione 

novembre 2002) e dell'aggiornamento A1 (edizione giugno 2005) e tiene conto dell'errata corrige del settembre 
2004 (AC:2004). La norma specifica requisiti per canalette di drenaggio per la raccolta e il convogliamento 

delle acque superficiali installate in aree soggette a passaggio di veicoli e/o pedoni.La norma si applica anche 
a unità griglia, fessure e cordoli fino ad un'apertura di 1 000 mm. La norma riporta inoltre le disposizioni per 

la marcatura CE dei prodotti. 
ICS: [93.080.30] - Data entrata in vigore: 21 Febbraio 2008. 

 

UNI EN 124-1/6 
 

UNI EN 124-1:2015 
Titolo: Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali - Parte 1: Definizioni, classificazione, 

principi generali di progettazione, requisiti di prestazione e metodi di prova 

Sommario: La norma si applica ai dispositivi di coronamento e di chiusura dotati di una dimensione di 
passaggio fino a 1000 mm compresi, destinati ad essere installati in zone soggette a traffico pedonale e/o 

veicolare. Specifica le definizioni, la classificazione, i principi generali di progettazione, i requisiti di prestazione 
e i metodi di prova per dispositivi di coronamento e chiusini. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 033 (Prodotti, processi e sistemi per l'organismo edilizio), UNI/CT 033/GL 29 

(Chiusini di pozzetti e separatori) - ICS: [93.080.30] - Data entrata in vigore: 27 Agosto 2015. 
 

UNI EN 124-2:2015 
Titolo: Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali - Parte 2: Dispositivi di coronamento e 

chiusura fatti in ghisa 
Sommario: La norma si applica ai dispositivi di coronamento e di chiusura fatti in ghisa con grafite laminare 

e/o grafite sferoidale anche in combinazione con cemento, dotati di una dimensione di passaggio fino a 1000 

mm compresi, destinati ad essere installati in zone soggette a traffico pedonale e/o veicolare. 
Commissioni Tecniche: UNI/CT 033 (Prodotti, processi e sistemi per l'organismo edilizio), UNI/CT 033/GL 29 

(Chiusini di pozzetti e separatori) - ICS: [93.080.30] - Data entrata in vigore: 27 Agosto 2015. 
 

UNI EN 124-3:2015 

Titolo: Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali - Parte 3: Dispositivi di coronamento e 
chiusura fatti in acciaio e lega di alluminio 

Sommario: La norma si applica ai dispositivi di coronamento e di chiusura fatti in acciao dolce, acciaio 
inossidabile e lega di alluminio anche in combinazione con cemento, dotati di una dimensione di passaggio 

fino a 1000 mm compresi, destinati ad essere installati in zone soggette a traffico pedonale e/o veicolare. 
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Commissioni Tecniche: UNI/CT 033 (Prodotti, processi e sistemi per l'organismo edilizio), UNI/CT 033/GL 29 

(Chiusini di pozzetti e separatori) - ICS: [93.080.30] - Data entrata in vigore: 27 Agosto 2015. 
 

UNI EN 124-4:2015 
Titolo: Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali - Parte 4: Dispositivi di coronamento e 

chiusura fatti in calcestruzzo armato 

Sommario: La norma si applica ai dispositivi di coronamento e di chiusura fatti in calcestruzzo armato dotati 
di una dimensione di passaggio fino a 1000 mm compresi, destinati ad essere installati in zone soggette a 

traffico pedonale e/o veicolare. 
Commissioni Tecniche: UNI/CT 033 (Prodotti, processi e sistemi per l'organismo edilizio), UNI/CT 033/GL 29 

(Chiusini di pozzetti e separatori) - ICS: [93.080.30] - Data entrata in vigore: 27 Agosto 2015. 

 
UNI EN 124-5:2015 

Titolo: Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali - Parte 5: Dispositivi di coronamento e 
chiusura fatti in materiale composito 

Sommario: La norma si applica ai dispositivi di coronamento e di chiusura fatti in materiale composito C1, 
C2 e C3 con processi automatici opportunamente controllati che producono un'unica struttura e che non 

contengono più pezzi uniti insieme, dotati di una dimensione di passaggio fino a 1000 mm compresi, destinati 

ad essere installati in zone soggette a traffico pedonale e/o veicolare. 
Commissioni Tecniche: UNI/CT 033 (Prodotti, processi e sistemi per l'organismo edilizio), UNI/CT 033/GL 29 

(Chiusini di pozzetti e separatori) - ICS: [93.080.30] - Data entrata in vigore: 27 Agosto 2015. 
 

UNI EN 124-6:2015 

Titolo: Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali - Parte 6: Dispositivi di coronamento e 
chiusura fatti in polipropilene (PP), polietilene (PE) o polivinilcloruro (PVC-U) 

Sommario: La norma si applica ai dispositivi di coronamento e di chiusura fatti in polipropilene (PP), 
polietilene (PE) o polivinilcloruro (PVC-U) attraverso un processo di estrusione o formatura, dotati di una 

dimensione di passaggio fino a 1000 mm compresi, destinati ad essere installati in zone soggette a traffico 
pedonale e/o veicolare. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 033 (Prodotti, processi e sistemi per l'organismo edilizio), UNI/CT 033/GL 29 

(Chiusini di pozzetti e separatori) - ICS: [93.080.30] - Data entrata in vigore: 27 Agosto 2015. 
 

UNI/TS 11445:2012 
Titolo: Impianti per la raccolta e utilizzo dell'acqua piovana per usi diversi dal consumo umano - Progettazione, 

installazione e manutenzione 

Sommario: La specifica tecnica definisce i requisiti generali per la progettazione, la realizzazione, l’esercizio 
e la manutenzione, degli impianti destinati al recupero dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo umano, 

in ambito residenziale e similare. La specifica tecnica si applica agli impianti di recupero dell’acqua piovana per 
usi domestici diversi dal consumo umano, purché dotati di rete di distribuzione interna separata dalla rete di 

distribuzione dell’acqua destinata all’uso umano. L’acqua piovana cui si fa riferimento può essere raccolta e 

riutilizzata per l’irrigazione dei giardini, lo scarico cassette WC, gli impianti di lavaggio delle superfici di 
pertinenza, e altri usi non potabili consentiti dalla legislazione vigente. 

ICS: [91.140.80] - Data entrata in vigore: 24 Maggio 2012. 
 

UNI EN 805:2002 
Titolo: Approvvigionamento di acqua - Requisiti per sistemi e componenti all'esterno di edifici 

Sommario: La presente norma è la versione ufficiale in lingua italiana della norma europea EN 805 (edizione 

gennaio 2000). La norma specifica i requisiti generali per i sistemi di approvvigionamento di acqua all'esterno 
di edifici, i requisiti generali per i componenti, i requisiti per l'installazione, le prove in sito.La norma si applica 

alla progettazione e alla costruzione di nuovi sistemi di approvvigionamento dell'acqua, l'ampliamento di aree 
significative di sistemi già esistenti, la modifica o il rinnovamento di sistemi già esistenti. 

Data entrata in vigore: 01 Giugno 2002. 

 
UNI EN 816:2017 

Titolo: Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10 
Sommario: La norma si applica a rubinetti singoli o miscelatori con chiusura automatica destinati 

all'applicazione sanitaria nelle stanze da bagno. Non si applica ai rubinetti di scarico degli orinatoi e WC o ai 
rubinetti con apertura automatica. La norma specifica le caratteristiche di marcatura, di identificazione, 

igienico-chimiche, dimensionali, di tenuta, di resistenza alla pressione, idrauliche, di durata meccanica e 

acustica dei rubinetti a chiusura automatica. Le prove descritte nella norma sono prove tipo (prove di 
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laboratorio) e non prove di controllo qualità eseguite durante la produzione. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 033(Prodotti, processi e sistemi per l'organismo edilizio), UNI/CT 033/GL 26 
(Rubinetteria sanitaria) - ICS: [23.060.01],[91.140.70] - Data entrata in vigore: 07 Settembre 2017 

 
UNI EN 15091:2014 

Titolo: Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura elettronica 

Sommario: La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea EN 15091 (edizione 
dicembre 2013). La norma definisce i requisiti per la marcatura, l'identificazione, la tenuta, la sicurezza di 

funzionamento ed elettrica e la resistenza meccanica di rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura a controllo 
elettronico. 

ICS: [91.140.70] - Data entrata in vigore: 23 Gennaio 2014 

 
Art. 3.2 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI(1) 

 

3.2.1 Diagnosi energetica(1) 

 
La stazione appaltante fornisce i consumi effettivi dei singoli servizi energetici degli edifici oggetto di 

intervento ricavabili dalle bollette energetiche riferite ad almeno i tre anni precedenti o agli ultimi tre esercizi.  
In caso di utilizzo dell'edificio da meno di tre anni o di indisponibilità di bollette dei tre anni precedenti o 

riferite agli ultimi tre esercizi, la stazione appaltante indicherà i consumi delle bollette energetiche riferite 
all’ultimo anno.  

In caso di inutilizzo della struttura per oltre 5 anni, la stazione appaltante indicherà il numero di utenti 

previsti e le ore di presenza negli edifici. 
 

Al riguardo sono previste procedure di diagnosi energetica differenziate a seconda del tipo di intervento e 
della superficie ad esso correlata; nello specifico: 

 

• nel caso di progetto di fattibilità tecnico economica per la ristrutturazione importante di I e di II 
livello di edifici con superficie ≥ 1000 m2 e < 5000 m2  verrà effettuata una Diagnosi energetica 
“standard”  (secondo UNI CEI EN 16247-1 e UNI CEI EN 16247-2 ed eseguita secondo quanto 

previsto dalle Linee Guida della norma UNI/TR 11775). 

• nel caso di progetto di fattibilità tecnico economica per la riqualificazione energetica e la 
ristrutturazione importante di I e II livello di edifici con superficie ≥ 5000 m2  verrà effettuata una 

Diagnosi energetica “dinamica” (conforme alle norme UNI CEI EN 16247-1 e UNI CEI EN 
16247-2 ed eseguita secondo quanto previsto dalle Linee Guida della norma UNI/TR 11775). I 

pogetti saranno inoltre supportati da una valutazione dei costi benefici compiuta sulla base dei 

costi del ciclo di vita (secondo la UNI EN 15459).  
 

3.2.2 Prestazione energetica(3) 
Progetti di interventi di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione e di ristrutturazione importante di I livello 

 
Il progetto garantisce adeguate condizioni di comfort termico negli ambienti interni tramite una delle 

seguenti opzioni: 

• la massa superficiale (valutata secondo il comma 29 dell'Allegato A del decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192), riferita ad ogni singola struttura opaca verticale dell’involucro esterno, sarà 

≥ 250 kg/m2; 

la trasmittanza termica periodica Yie (calcolata secondo la UNI EN ISO 13786), riferita ad ogni singola 
struttura opaca dell'involucro esterno, deve essere: 

• < 0,09 W/m2K per pareti opache verticali; 
• < 0,16 W/m2K per pareti opache orizzontali ed inclinate (ad eccezione di quelle del 

quadrante Nordovest/Nord/Nordest); 

• il numero di ore di occupazione del locale sarà > dell'85% delle ore di occupazione del locale tra 
il 20 giugno e il 21 settembre, considerando la condizione in cui│Θo - Θrif│< 4°C (Θo = 

Temperatura operante, in assenza di impianto di raffrescamento, Θrif = Temperatura di 
riferimento). 

 

3.2.3 Impianti di illuminazione per interni  
Progetti di interventi di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione e ristrutturazione 
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Il progetto prevede che gli impianti di illuminazione per interni saranno conformi alla norma UNI EN 
12464-1 con le seguenti caratteristiche: 

• sistemi di gestione degli apparecchi di illuminazione in grado di effettuare accensione, spegnimento 

e dimmerizzazione in modo automatico su base oraria e sulla base degli eventuali apporti 
luminosi naturali(4);  

• lampade a LED con durata minima di 50.000 ore. 
 

3.2.4 Aerazione, ventilazione e qualità dell'aria 

 
Gli impianti di ventilazione meccanica garantiscono la qualità dell’aria interna dei locali abitabili. 

Al riguardo: 

• nel caso di nuove costruzioni, demolizione e ricostruzione, ampliamento, sopra elevazione e 
ristrutturazioni importanti di I livello saranno garantite le portate d’aria esterna previste dalla UNI 

10339, o almeno la Classe II della UNI EN 16798-1, purchè, in entrambi i casi, siano rispettati i 
requisiti di benessere termico e di contenimento del fabbisogno di energia termica per ventilazione. 

• Nel caso di ristrutturazioni importanti di II livello e riqualificazioni energetiche, se non è  possibile 

garantire le portate previste dalla UNI 10339 o la Classe II della UNI EN 16798-1, sarà conseguita 

almeno la Classe III  rispettando i requisiti previsti dal criterio di benessere termico. 
Le strategie di ventilazione adottate dovranno limiteranno la dispersione termica, il rumore, il consumo di 

energia, l’ingresso dall’esterno di agenti inquinanti e di aria fredda e calda nei mesi invernali ed estivi.  
Gli impianti di ventilazione, per contenere il fabbisogno di energia termica per ventilazione, saranno dotati 

di un sistema di recupero di calore, ovvero di un sistema integrato per il recupero dell’energia contenuta 

nell’aria estratta per trasferirla all’aria immessa (pre-trattamento per il riscaldamento e raffrescamento 
dell’aria, già filtrata, da immettere negli ambienti). 

 

3.2.5 Benessere termico 

 

Il benessere termico e la qualità dell'aria interna sono garantiti attraverso: 

• condizioni conformi almeno alla classe B in termini di PMV (Voto Medio Previsto) e di PPD 

(Percentuale Prevista di Insoddisfatti), ai sensi della norma UNI EN ISO 7730; 

• la verifica dell'assenza di discomfort locale. 

 

3.2.6 Illuminazione naturale 
Progetti di ristrutturazione urbanistica, nuova costruzione, demolizione e ricostruzione 
 

La dotazione minima dell’illuminazione naturale all’interno dei locali regolarmente occupati è garantita 

attraverso: 

• illuminamento da luce naturale verificato almeno nel 50% dei punti di misura all’interno del locale 

(per almeno metà delle ore di luce diurna) di almeno: 
 -  300 lux (livello minimo) 

 -  500 lux per le scuole primarie e secondarie (livello medio) 

 -  750 lux per le scuole materne e gli asili nido (livello ottimale) 

• illuminamento da luce naturale verificato almeno nel 95% dei punti di misura all’interno del locale      

(per almeno metà delle ore di luce diurna) di almeno: 
 - 100 lux (livello minimo) 

 - 300 lux per le scuole primarie e secondarie (livello medio) 
 - 500 lux per le scuole materne e gli asili nido (livello ottimale) 

Nel caso di destinazione d’uso residenziale, inoltre, le superfici illuminanti della zona giorno (soggiorno, sala 

da pranzo, cucina) saranno orientate da EST a OVEST, passando per SUD. 

Nei progetti di ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, quando non sono possibili 
soluzioni architettoniche tali da garantire idonea distribuzione dei livelli di illuminamento, il fattore medio di 

luce diurna sarà: 

• > 2% per qualsiasi destinazione d’uso; 

• > 3% per scuole materne, asili nido, scuole primarie e secondarie. 

 

3.2.7 Dispositivi di ombreggiamento(5) 
Progetti di ristrutturazione urbanistica, nuova costruzione, demolizione e ricostruzione 
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Le parti trasparenti esterne degli edifici, sia verticali che inclinate, saranno dotate di schermature fisse o 
mobili verso l’esterno e con esposizione da EST a OVEST, passando per SUD. Le schermature avranno fattore 

di trasmissione solare totale ≤ 0,35  come definito dalla norma UNI EN 14501. 

 

3.2.8 Tenuta all'aria 

 

Il livello di tenuta dell'aria dell'involucro delle unità immobiliari riscaldate garantisce: 

• il mantenimento dell’efficienza energetica dei pacchetti coibenti, preservandoli da fughe di calore; 

• l’assenza di rischio di formazione di condensa interstiziale nei pacchetti coibenti, nodi di giunzione 

tra sistema serramento e struttura, tra sistema impiantistico e struttura e nelle connessioni delle 

strutture stesse; 

• il mantenimento della salute e durabilità delle strutture, evitando la formazione di condensa 
interstiziale con conseguente ristagno di umidità nelle connessioni delle strutture stesse; 

• il corretto funzionamento della ventilazione meccanica controllata. 

Al riguardo, si riportano i valori n50 dei volumi di aria da ricambiare ogni ora all’interno dell’edificio (con 

differenza di pressione 50Pa) e verificati dalla norma UNI EN ISO 9972: 

• Nuove costruzioni: 

 n50 < 2 (valore minimo) 

 n50 < 1 (valore premiante) 

• Interventi di ristrutturazione importante di I livello: 

 n50 < 3,5 (valore minimo) 

 n50 < 3 (valore premiante) 

 

3.2.9 Inquinamento elettromagnetico negli ambienti interni 

 

Per limitare l’esposizione degli ambienti interni ai campi magnetici a bassa frequenza (ELF) indotti da quadri 

elettrici, montanti, dorsali di conduttori, saranno adottati i seguenti accorgimenti: 

• posizionamento di quadro generale, contatori e colonne montanti all’esterno e non in adiacenza ai 
locali; 

• posa degli impianti elettrici secondo uno schema a “stella”, ad “albero”, a “lisca di pesce”, 

mantenendo i conduttori di un circuito il più possibile vicinio l’uno all’altro; 

• posa dei conduttori di ritorno degli impianti elettrici affiancati alle fasi di andata e alla minima 
distanza possibile; 

• posizionamento degli access-point dei sistemi wi-fi ad altezze maggiori delle persone e distanti da 

aree ad elevata frequentazione o permanenza. 

 

3.2.10 Radon 

 

Per ridurre la concentrazione di Radon, viene fissato un livello massimo di riferimento, espresso in termini 
di valore medio annuo, pari a 200 Bq/m3. 

 

3.2.11 Piano di manutenzione dell'opera 

 
Per ottimizzare la gestione dell’opera e gli interventi di manutenzione, il progettista dovrà archiviare la 

documentazione tecnica riguardante l’edificio nella sua rappresentazione BIM(6). 

L’obiettivo è quello di spingere verso l’utilizzo di formati aperti openBIM e IFC (Industry Foundation Classes), 
al fine di favorire lo scambio di dati e informazioni relative al fabbricato e al suo modello digitale. 

I documenti da archiviare sono: 

• relazione generale; 

• relazioni specialistiche; 

• elaborati grafici; 

• elaborati grafici dell’edificio “come costruito” – modello “as built” e relativa documentazione 

fotografica, inerenti sia alla parte architettonica che agli impianti tecnologici; 

• piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, suddiviso in: 
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 a) manuale d’uso; 

 b) manuale di manutenzione; 
 c) programma di manutenzione; 

 d) programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna dell’edificio; 

• piano di gestione e irrigazione delle aree verdi; 

• piano di fine vita, in cui sia presente l’elenco di tutti i materiali, componenti edilizi e degli elementi 

prefabbricati che possono essere in seguito riutilizzati o riciclati. 
 

3.2.12 Disassemblaggio e fine vita(7) 

 

Il progetto relativo a edifici di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e 
ristrutturazione edilizia, prevede che almeno il 70% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi 

prefabbricati utilizzati nel progetto, esclusi gli impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o 
demolizione selettiva (decostruzione) per essere poi sottoposto a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio 

o altre operazioni di recupero.  

 

NOTA INFORMATIVA 
 

(1) - 2.4. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EIDFICI... 

 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del decreto legislativo 

18 aprile 2016 n. 50. 
La verifica dei criteri contenuti in questo capitolo avviene tramite la Relazione CAM, la quale 

illustra in che modo il progetto tiene conto e rispetta il criterio. 

 
(2) - Diagnosi energetica... 

 
Verifica 

La Relazione CAM sarà corredata di una diagnosi energetica elaborata da un esperto in gestione dell'energia 

certificato da un organismo di valutazione della conformità ai sensi della norma UNI CEI 11339, oppure da una 
società che fornisce servizi energetici, certificata da un organismo di valutazione della conformità ai sensi della 

norma UNI CEI 11352. 
 

(3) - Prestazione energetica... 
 

Verifica 

Verifica dinamica oraria del comfort termico estivo (UNI EN ISO 52016-1): 
│Θo,t - Θrif │< 4°C , n° ore comfort > 85% 

Θrif = (0,33 Θrm) + 18,8 
Θrm = temperatura esterna media mobile giornaliera (UNI EN 16798-1). 

 

(4) - sistemi di gestione degli apparecchi di illuminazione... 
 

La regolazione deve basarsi su principi di rilevazione dello stato di occupazione delle aree, livello di 
illuminamento medio esistente e fascia oraria. 

 
(5) - Dispositivi di ombreggiamento... 
 

Il requisito non si applica alle superfici trasparenti dei sistemi di captazione solare (serre bioclimatiche), ma 
solo nel caso in cui siano apribili o non esposte alla radiazione solare diretta perché protetti (in ombra) da parti 

dell’edificio o altri edifici circostanti. 
 

(6) - nella sua rappresentazione BIM.. 

 

Bisogna indicare anche il livello dei LOD del modello BIM rispetto ai 7 gradi proposti (A-B-C-D-E-F-G), così 

come identificati dalla norma UNI 11337-4, e rispetto alle componenti tipologiche relative al patrimonio 
informativo Architettonico, Strutturale ed Impiantistico. 
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(7) - Disassemblaggio e fine vita... 

 

L’aggiudicatario redige il piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva, sulla base della norma ISO 

20887 “Sustainability in buildings and civil engineering works- Design for disassembly and adaptability - 
Principles, requirements and guidance”, o della UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva - Metodologia per la 
decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare” o sulla base delle eventuali 
informazioni sul disassemblaggio di uno o più componenti, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804, 

allegando le schede tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei componenti e degli elementi 
prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. 

 

UNI CEI EN 16247-1/5 

 

UNI CEI EN 16247-1:2012 

Titolo: Diagnosi energetiche - Parte 1: Requisiti generali 

Sommario: La norma definisce i requisiti, la metodologia comune e i prodotti delle diagnosi energetiche. Si 

applica a tutte le forme di aziende ed organizzazioni, a tutte le forme di energia e di utilizzo della stessa, con 
l'esclusione delle singole unità immobiliari residenziali. Definisce i requisiti generali comuni a tutte le diagnosi 

energetiche. Requisiti per specifiche diagnosi energetiche relative a edifici, processi industriali e trasporti, 
completeranno i requisiti generali qui descritti attraverso successive parti della norma. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 212 (CTI - Uso razionale e gestione dell'energia) - ICS:[03.120.10], [27.010] 

- Data entrata in vigore: 06 Settembre 2012 

 

UNI CEI EN 16247-2:2014 

Titolo: Diagnosi energetiche - Parte 2: Edifici 

Sommario: La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN 16247-2 (edizione maggio 

2014). La norma è applicabile alle diagnosi energetiche specifiche per gli edifici. Essa definisce i requisiti, la 

metodologia e la reportistica di una diagnosi energetica relativa a un edificio o a un gruppo di edifici, 
escludendo le singole residenze private. Essa deve essere applicata congiuntamente alla EN 16247-1 “Diagnosi 

energetiche - Parte 1: Requisiti generali”, che integra e rispetto alla quale fornisce ulteriori requisiti. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 212 (CTI - Uso razionale e gestione dell'energia) - ICS: [03.120.10], [27.010], 
[91.140.01] - Data entrata in vigore: 01 Agosto 2014 

 

UNI CEI EN 16247-3:2014 

Titolo: Diagnosi energetiche - Parte 3: Processi 

Sommario: La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN 16247-3 (edizione maggio 

2014). La norma definisce i requisiti, la metodologia e la reportistica di una diagnosi energetica nell'ambito di 
un processo, relativamente a: a) organizzare e condurre una diagnosi energetica; b) analizzare i dati ottenuti 

con la diagnosi energetica; c) riportare e documentare i risultati della diagnosi energetica. La norma si applica 
ai luoghi in cui l'uso di energia è dovuto al processo. Essa deve essere usata congiuntamente alla EN 16247-

1 “Diagnosi energetiche - Parte 1: Requisiti generali”, che integra e rispetto alla quale fornisce ulteriori requisiti. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 212 (CTI - Uso razionale e gestione dell'energia) - ICS: [03.120.10], [27.010] 
- Data entrata in vigore: 01 Agosto 2014 

 

UNI CEI EN 16247-4:2014 

Titolo: Diagnosi energetiche - Parte 4: Trasporto 

Sommario: La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN 16247-4 (edizione maggio 

2014). La norma determina i requisiti, la metodologia e la reportistica specifici per le diagnosi energetiche nel 
settore dei trasporti e affronta ogni situazione in cui viene effettuato uno spostamento, non importa chi sia 

l'operatore (compagnia pubblica o privata o se l'operatore si dedica esclusivamente al trasporto oppure no). 
Le procedure qui descritte si applicano alle diverse modalità di trasporto (stradale, ferroviario, marittimo, 

aereo), oltre che ai differenti ambiti (locale, a lunga distanza) e all'oggetto trasportato (fondamentalmente 

merci e persone). La norma deve essere applicata congiuntamente alla EN 16247-1 “Diagnosi energetiche - 
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Parte 1: Requisiti generali”, che integra e rispetto alla quale fornisce ulteriori requisiti. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 212 (CTI - Uso razionale e gestione dell'energia) - ICS: [03.120.10], [27.010], 

[55.020] - Data entrata in vigore: 01 Agosto 2014 

 

UNI CEI EN 16247-5:2015 

Titolo: Diagnosi energetiche - Parte 5: Competenze dell'auditor energetico 

Sommario: Questa norma definisce i requisiti di competenza di un auditor energetico e può essere utilizzata, 

ad esempio: - per definire schemi nazionali di qualificazione della figura dell’auditor energetico; - dalle 
organizzazioni, al fine di nominare un auditor energetico competente; - per assicurare, applicandola insieme 

alle altre parti della serie EN 16247, un processo di diagnosi energetica di buona qualità. Questa norma 

stabilisce inoltre che tutte le competenze richieste possono fare capo ad un unico auditor energetico oppure 
ad un gruppo di auditor energetici. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 212 (CTI - Uso razionale e gestione dell'energia) - ICS: [03.120.10], [27.010], 

[55.020] - Data entrata in vigore: 18 Giugno 2015 

 

UNI/TR 11775:2020 

Titolo: Diagnosi Energetiche - Linee guida per le diagnosi energetiche degli edifici 

Sommario: Il rapporto tecnico costituisce una linea guida per l'applicazione della UNI CEI EN 16247-2 sulle 

diagnosi energetiche degli edifici. Il presente rapporto tecnico costituisce una linea guida per l'esecuzione delle 

diagnosi energetiche degli edifici (ad uso residenziale, terziario o altri assimilabili). Il presente rapporto tecnico 
fornisce indicazioni e modalità operative per: - la raccolta e l'analisi delle spese energetiche; - la raccolta e 

l'analisi delle documentazioni tecniche disponibili e la definizione dei controlli e delle verifiche edili e 
impiantistiche; - la definizione dei fattori di aggiustamento dei consumi fatturati; - l'analisi dei servizi energetici; 

- la costruzione dell'inventario energetico; - il calcolo degli indicatori di prestazione energetica; - 
l'individuazione di azioni di miglioramento dell'efficienza energetica; - l'analisi costi-benefici; - la valutazione 

della priorità degli interventi. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 213 (CTI - Diagnosi energetiche negli edifici - Attività nazionale) - ICS: 

[03.120.10], [27.010], [91.140.01] - Data entrata in vigore: 19 Marzo 2020 

 

UNI EN 15459-1:2018 

Titolo: Prestazione energetica degli edifici - Sistemi di riscaldamento e sistemi di raffrescamento idronici negli 

edifici - Parte 1: Procedura di valutazione economica per i sistemi energetici negli edifici, Modulo M1-14 

Sommario: La presente norma fornisce un metodo di calcolo per le questioni economiche dei sistemi di 
riscaldamento e di altri sistemi che sono coinvolti nella domanda e nel consumo di energia dell'edificio. Si 

applica a tutti i tipi di edifici nuovi ed esistenti. I principi e la terminologia fondamentali sono spiegati nella 

norma. I principali elementi della norma: - le definizioni e la struttura dei tipi di costi che dovrebbero essere 
presi in considerazione per il calcolo dell'efficienza economica delle opzioni di risparmio negli edifici; - dati 

necessari per la definizione dei costi relativi ai sistemi in esame; - il / i metodo / i di calcolo; - espressione del 
risultato dello studio economico. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 251 (CTI - Impianti di riscaldamento - Progettazione, fabbisogni di energia e 

sicurezza (UNI/TS 11300-2 e 11300-4)) - ICS: [91.140.10] - Data entrata in vigore: 08 Marzo 2018 

 

UNI CEN/TR 15459-2:2018 

Titolo: Prestazione energetica degli edifici - Procedura di valutazione economica per i sistemi energetici negli 
edifici - Parte 2: Spiegazione e motivazione della EN 15459-1, Modulo M1-14 

Sommario: Il rapporto tecnico fa riferimento alla norma EN 15459-1. Contiene informazioni per supportare 

la corretta comprensione, l'uso e l'adattamento nazionale della norma EN 15459-1. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 251 (CTI - Impianti di riscaldamento - Progettazione, fabbisogni di energia e 
sicurezza (UNI/TS 11300-2 e 11300-4)) - ICS: [91.120.10], [91.140.10] - Data entrata in vigore: 14 Giugno 

2018 

 

UNI EN ISO 13786:2018 
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Titolo: Prestazione termica dei componenti per edilizia - Caratteristiche termiche dinamiche - Metodi di calcolo 

Sommario: La norma specifica le caratteristiche relative al comportamento termico in regime dinamico di un 

componente edilizio completo e fornisce i relativi metodi di calcolo. La norma specifica inoltre le informazioni 
sui materiali da costruzione necessarie per il calcolo. Poiché le caratteristiche dipendono dal modo in cui i 

materiali sono combinati per costituire il componente edilizio, la norma non è applicabile ai materiali da 
costruzione o a componenti edilizi non completi. La norma fornisce un metodo di calcolo semplificato per 

componenti piani costituiti da strati piani di materiali da costruzione sostanzialmente omogenei. L'appendice 

C fornisce metodi più semplici per la stima delle capacità termiche in alcuni casi limitati. Questi metodi sono 
adatti per la determinazione delle proprietà termiche in regime dinamico necessarie alla stima dei consumi di 

energia. Tuttavia tali approssimazioni non sono adatte per la caratterizzazione dei prodotti. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 202 (CTI - Isolanti e isolamento - Metodi di calcolo e di prova (UNI/TS 11300-
1)) - ICS:[91.060.01], [91.120.10] - Data entrata in vigore: 01 Marzo 2018 

 

UNI EN 12464-1/2 

 

UNI EN 12464-1:2021 

Titolo: Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 1: Posti di lavoro in interni 

Sommario: La norma specifica i requisiti di illuminazione per persone, in posti di lavoro in interni, che 
corrispondono alle esigenze di comfort visivo e di prestazione visiva di persone aventi capacità oftalmiche 

(visive) normali o corrette. Sono considerati tutti i compiti visivi abituali, inclusi quelli che comportano l'utilizzo 
di attrezzature munite di videoterminali. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 023 (Luce e illuminazione) - ICS: [91.160.10] - Data entrata in vigore: 23 

Settembre 2021 

 

UNI EN 12464-2:2014 

Titolo: Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 2: Posti di lavoro in esterno 

Sommario: La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN 12464-2 (edizione gennaio 
2014). La norma specifica i requisiti illuminotecnici per i posti di lavoro in esterno che soddisfano le esigenze 

di comfort visivo e prestazionali. Sono considerati tutti i compiti visivi abituali.La norma non specifica i requisiti 
di illuminazione ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori in ambito del lavoro e non è stata elaborata 

con lo scopo specifico di soddisfare l'articolo 153 del trattato CE, anche se i requisiti di illuminazione specificati 

dalla norma, di solito rispondono alle esigenze di sicurezza richieste dalla legislazione nazionale degli Stati 
membri. 

Commissioni Tecniche:UNI/CT 023 (Luce e illuminazione), UNI/CT 023/GL 02 (Illuminazione degli ambienti di 

lavoro e dei locali scolastici) - ICS: [91.160.20] - Data entrata in vigore: 13 Marzo 2014 

 

UNI 10339:1995 

Titolo: Impianti aeraulici al fini di benessere. Generalità, classificazione e requisiti. Regole per la richiesta 

d'offerta, l'offerta, l'ordine e la fornitura 

Sommario: Fornisce una classificazione degli impianti, la definizione dei requisiti minimi e i valori delle 

grandezze di riferimento durante il funzionamento. Si applica agli impianti aeraulici destinati al benessere delle 
persone, comunque installati in edifici chiusi, con esclusione: -degli impianti per la climatizzazione invernale 

degli edifici adibiti ad attivita' industriale o artigianale (per i quali si applica la UNI 8852); - degli impianti 
destinati a scopi diversi, per esempio quelli per la conservazione di prodotti deteriorabili e/o per la realizzazione 

di condizioni adatte a particolari lavorazioni industriali (impianti di processo); -degli impianti di solo 
riscaldamento invernale e raffrescamento estivo senza immissione di meccanica di aria esterna. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 241 (CTI - Impianti di climatizzazione: progettazione, installazione, collaudo e 

prestazioni (UNI/TS 11300-3)) - ICS: [91.140.30] - Data entrata in vigore: 30 Giugno 1995 

 

UNI EN 16798-1:2019 

Titolo: Prestazione energetica degli edifici - Ventilazione per gli edifici - Parte 1: Parametri di ingresso 
dell'ambiente interno per la progettazione e la valutazione della prestazione energetica degli edifici in relazione 

alla qualità dell'aria interna, all'ambiente termico, all'illuminazione e all'acustica - Modulo M1-6 
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Sommario: La norma specifica i requisiti per i parametri ambientali interni per l'ambiente termico, la qualità 

dell'aria interna, l'illuminazione e l'acustica e specifica come stabilire questi parametri per la progettazione del 
sistema dell'edificio e i calcoli delle prestazioni energetiche.La presente norma europea include criteri di 

progettazione per i fattori di disagio termico locale, il tiraggio, l'asimmetria della temperatura radiante, le 
differenze di temperatura dell'aria verticale e la temperatura della superficie del pavimento.La presente norma 

europea è applicabile quando i criteri per l'ambiente interno sono stabiliti dall'occupazione umana e in cui la 

produzione o il processo non hanno un impatto rilevante sull'ambiente interno.La presente norma europea 
specifica anche i profili di occupazione da utilizzare nei calcoli di energia standard e come possono essere 

utilizzate diverse categorie di criteri per l'ambiente interno. I criteri di questa norma europea possono anche 
essere utilizzati nei metodi di calcolo nazionali. Questo standard definisce i criteri per l'ambiente interno sulla 

base di standard esistenti e rapporti elencati sotto riferimenti normativi o nella bibliografia. La presente norma 

europea non specifica i metodi di progettazione, ma fornisce parametri di input per la progettazione 
dell'involucro dell'edificio, riscaldamento, raffreddamento, ventilazione e illuminazione. La Tabella 1 mostra la 

posizione relativa di questo standard all'interno del set di standard EPB nel contesto della struttura modulare 
come definito nella EN ISO 52000 1. NOTA 1 Nel CEN ISO / TR 52000 2 è possibile trovare la stessa tabella, 

con, per ciascun modulo, i numeri degli standard EPB pertinenti e i relativi rapporti tecnici pubblicati o in 
preparazione. NOTA 2 I moduli rappresentano gli standard EPB, sebbene uno standard EPB possa coprire più 

di un modulo e un modulo può essere coperto da più di uno standard EPB, ad esempio rispettivamente un 

metodo semplificato e uno dettagliato. Vedi anche il capitolo 2 e le tabelle A.1 e B.1. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 241 (CTI - Impianti di climatizzazione: progettazione, installazione, collaudo e 
prestazioni (UNI/TS 11300-3)) - ICS: [91.120.10], [91.140.01] - Data entrata in vigore: 13 Giugno 2019 

 

UNI EN ISO 7730:2006 

Titolo: Ergonomia degli ambienti termici - Determinazione analitica e interpretazione del benessere termico 
mediante il calcolo degli indici PMV e PPD e dei criteri di benessere termico locale 

Sommario: La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN ISO 7730 (edizione novembre 

2005). La norma presenta metodi per prevedere la sensazione termica globale ed il grado di disagio 

(insoddisfazione termica) delle persone esposte in ambienti termici moderati. Essa consente la determinazione 
analitica e l'interpretazione del benessere termico mediante il calcolo del PMV (predicted mean vote - voto 

medio previsto) e del PPD (predicted percentage of dissatisfied - percentuale prevista di insoddisfatti) e dei 
criteri di benessere termico locale, fornendo le condizioni ambientali considerate accettabili per il benessere 

termico globale così come quelle che rappresentano il disagio locale. Essa è applicabile a uomini e donne in 

buona salute esposti ad ambienti chiusi nei quali si cerca di raggiungere il benessere termico, ma nei quali si 
hanno leggere deviazioni da quest'ultimo, nella progettazione di nuovi ambienti o nella valutazione di quelli 

esistenti. Sebbene sia stata elaborata specificatamente per gli ambienti di lavoro, essa è applicabile a 
qualunque altro tipo di ambiente. Può essere utilizzata con riferimento all'ISO/TS 14415:2005, punto 4.2, 

quando si considerano persone con requisiti particolari, quali quelle con disabilità fisiche. Quando si 
considerano spazi non condizionati, occorre tenere conto delle differenze etniche, nazionali e geografiche. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 015 (Ergonomia) - ICS: [13.180] - Data entrata in vigore: 28 Febbraio 2006 

 

UNI EN 14501:2021 

Titolo: Tende e chiusure oscuranti - Benessere termico e visivo - Caratteristiche prestazionali e classificazione 

Sommario: La norma si applica a tutti i tipi di chiusure oscuranti, tendoni e tende definiti nella UNI EN 12216, 

descritti nella presente norma come dispositivi di protezione solare. Essa specifica le proprietà corrispondenti 
e le classificazioni relative al benessere termico (fattore solare, fattore di trasferimento termico secondario, 

trasmittanza solare diretta), al benessere visivo (prestazione oscurante, riservatezza durante la notte, contatto 
visivo con l'esterno, controllo dell'abbagliamento, utilizzo della luce diurna, resa dei colori). Alcune delle 

caratteristiche non sono applicabili quando i dispositivi di protezione solare non sono paralleli alle vetrature. 

La norma non si applica ai prodotti che utilizzano materiali fluorescenti. 

Commissioni Tecniche:UNI/CT 033 (Prodotti, processi e sistemi per l'organismo edilizio), UNI/CT 033/GL 12 

(Finestre, porte, chiusure oscuranti e relativi accessori) - ICS: [91.060.50] - Data entrata in vigore: 20 Maggio 

2021 

 

UNI EN ISO 9972:2015 

Titolo: Prestazione termica degli edifici - Determinazione della permeabilità all'aria degli edifici - Metodo di 



pag.70 

pressurizzazione mediante ventilatore 

Sommario: La norma definisce un metodo di misurazione in campo della permeabilità all'aria di edifici o di 

parti di edifici. Essa specifica l'uso della pressurizzazione o depressurizzazione meccanica di un edificio o di 
parte di esso. La norma descrive la misurazione delle portate di aria risultanti per un campo definito di 

differenze di pressione statica tra interno ed esterno. La norma si applica per la misurazione delle perdite d'aria 
dell'involucro edilizio di un edificio monozona. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 202 (CTI - Isolanti e isolamento - Metodi di calcolo e di prova (UNI/TS 11300-

1)) - ICS: [91.120.10] - Data entrata in vigore: 22 Ottobre 2015 

 

 
Art. 3.3 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE(1) 

 

3.3.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor)(2) 

 

Le categorie di materiali elencate di seguito rispettano le prescrizioni sui limiti di emissione esposti nella 

successiva tabella:  
 a. pitture e vernici per interni; 

 b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano subito una 
 lavorazione post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura 

 organica), incluso le resine liquide; 
 c. adesivi e sigillanti; 

 d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 

 e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 
 f. controsoffitti; 

 g. schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento. 
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3.3.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati avranno un contenuto di materia recuperata, 
riciclata, sottoprodotti pari ad almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni 

(riciclata, recuperata e sottoprodotti): 

 

 
 

3.3.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo 

vibrocompresso 

 

Il contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni (riciclata, 

recuperata e sottoprodotti), sarà: 

• ≥ 5% sul peso del prodotto nel caso di prodotti prefabbricati in calcestruzzo; 
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• ≥ 7,5% sul peso del prodotto nel caso di blocchi per muratura in cls aerato autoclavato. 

 

3.3.4 Acciaio 

 
L'acciaio con fini strutturali, sarà prodotto con un contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, 

sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) pari al:  

• 75% per acciaio da forno elettrico non legato; 

• 60% per acciaio da forno elettrico legato(3); 

• 12% per acciaio da ciclo integrale. 

Per quanto riguarda, invece, l'acciaio con fini non strutturali, il contenuto minimo di materie 

recuperate, riciclate, sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) sarà pari al: 

• 65% - acciaio da forno elettrico non legato; 

• 60% - acciaio da forno elettrico legato; 

• 12% - acciaio da ciclo integrale. 
 

3.3.5 Laterizi 

 

I laterizi usati per muratura e solai, avranno un contenuto di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti 
(sul secco), inteso come somma delle singole frazioni utilizzate: 

• ≥ 15% sul peso del prodotto; 

• ≥  10% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 

Per quanto riguarda, invece,i laterizi impiegati per coperture, pavimenti e muratura faccia vista, il contenuto 

di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti (sul secco), sarà: 

• ≥  7,5% sul peso del prodotto; 

• ≥  5% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 
 

3.3.6 Prodotti legnosi(4) 

 

I prodotti legnosi impiegati in elementi strutturali saranno costituiti da materie prime vergini e corredati di 
Certificazione FSC o PEFC (supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto 

riportante la dichiarazione di certificazione). 

Se i prodotti legnosi sono, invece, impiegati come isolanti, questi saranno costituiti prevalentemente da 

materie prime seconde (legno riciclato) e corredati di una certificazione di catena di custodia rilasciata da 
organismi di valutazione della conformità, che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quale:  

• FSC Riciclato: attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato; 

• PEFC: attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato; 

• ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in etichetta; 

• Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 

 

3.3.7 Isolanti termici ed acustici(5) 

 

Con il termine isolanti, si intendono quei prodotti da costruzione con funzione di isolamento termico, 

ovvero acustico, costituiti da: 

• uno o più materiali isolanti (ogni singolo materiale isolante utilizzato deve rispettare i requisiti qui 
previsti);  

• un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante (in questo caso solo 

i materiali isolanti devono rispettare i requisiti qui previsti). 
 

Gli isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio (esclusi quelli usati per l'isolamento 

degli impianti) avranno i seguenti requisiti: 
 a) Marcatura CE (data da norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o ETA per cui il 

 fabbricante può redigere la dichiarazione di prestazione DoP e apporre la marcatura); 
 b) concentrazione inferiore allo 0,1% (peso/peso) delle sostanze incluse nell’elenco di sostanze 

 estremamente preoccupanti, secondo il regolamento REACH; 
 c) assenza di agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per 

 esempio gli HCFC;  
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 d) assenza di prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo; 

 e) concentrazione di agenti espandenti inferiori al 6% del peso del prodotto finito (nel caso in cui 
 sono prodotti da una resina di polistirene espandibile); 

 f) lane minerali conformi alla Nota Q o alla nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 
 (CLP). 

Si riportano nella tabella di seguito le quantità minime di materiale riciclato, recuperato, sottoprodotti 

(valutate sul peso come somma delle tre frazioni), previste per le principali tipologie di isolanti: 
 

 
 

3.3.8 Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti 

 
Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, avranno un contenuto 

di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni: 

• ≥ 10%; 

• ≥ 5% nel caso di prodotti a base di gesso. 

 

3.3.9 Murature in pietrame e miste 

 
Il progetto prevede l’uso di solo materiale riutilizzato o di recupero (pietrame e blocchetti). 
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3.3.10 Pavimentazioni 

 
3.3.10.1 Pavimentazioni dure 

 
Le piastrelle di ceramica saranno conformi ai criteri ecologici riportati nella Decisione 2009/607/CE, fissati 

per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle coperture dure. Al riguardo si considerano 

i seguenti criteri: 
 1. razione delle materie prime  

 2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali 
 metalli pesanti come piombo, cadmio e antimonio  

 4.2. Consumo e uso di acqua 
 4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri)  

 4.4. Emissioni nell’acqua 

 5.2. Recupero dei rifiuti  
 6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

In fase di consegna dei materiali, inoltre, la rispondenza al criterio sarà verificata utilizzando prodotti recanti 
alternativamente:  

 - il Marchio Ecolabel UE;  

 - una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
 ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio; 

 - una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 
 alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©. 

 

3.3.10.2 Pavimenti resilienti(6) 
 

Il contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni,sarà: 

• ≥ 20% sul peso del prodotto, nel caso di pavimentazioni costituite da materie plastiche; 

• ≥ 10% sul peso del prodotto, nel caso di pavimentazioni costituite da gomma. 
 

Le pavimentazioni non devono essere prodotte utilizzando ritardanti di fiamma che siano classificati 
pericolosi ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. 

Il requisito sarà poi verificato tramite documentazione tecnica del fabbricante con allegate le schede dei dati 

di sicurezza, rapporti di prova o altra documentazione tecnica di supporto attestante che le pavimentazioni 
non siano prodotte utilizzando ritardanti di fiamma classificati pericolosi dal regolamento (CE) n. 1272/2008 

(CLP). 
 

3.3.11 Serramenti ed oscuranti in PVC 

 

I serramenti oscuranti in PVC saranno prodotti con un contenuto di materie recuperate, riciclate, 
sottoprodotti pari ad almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

 

3.3.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene 

 
Le tubazioni in PVC e polipropilene saranno prodotte con un contenuto di materie recuperate, riciclate, 

sottoprodotti pari ad almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 
 

3.3.13 Pitture e vernici 

 

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici con uno o più dei seguenti requisiti: 

• Marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

• assenza di additivi a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o selenio che 
determinano una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice 

secca; 

• assenza di sostanze, miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1 e 

2 con i seguenti codici: H400, H410, H411, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e 
s.m.i. (tale criterio va utilizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante); 

• rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli 

metalli pesanti sulla vernice secca; 

• dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante attestante che le vernici, miscele usate non 
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rientrino nella lista delle sostanze classificate come pericolose, con allegato fascicolo tecnico datato 

e firmato. 
 

NOTA INFORMATIVA 
 

(1) - 2.5. SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE... 

 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall'art. 34 del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n.50. 
Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di prestazione 

(DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 305/2011 ed il decreto legislativo 106/2017.  

Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti, indicato nei 
seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

UNI EN ISO 14025, con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di 
sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo;  

• certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato ovvero 

di sottoprodotto; 

• marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato. 

• prodotti in PVC - certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use of PVC by-
product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura; 

• certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da un 

organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero 

recuperato ovvero di sottoprodotti. 

• certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità alla prassi 
UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, presente nei 

prodotti", qualora il materiale rientrasse nel campo di applicazione di tale prassi. 
 

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma 

tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia derivante 
da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 

 
I mezzi di prova della conformità qui indicati sono presentati dall’appaltatore al direttore dei lavori per le 

necessarie verifiche prima dell’accettazione dei materiali in cantiere. 
 

(2) - Emissioni negli ambienti confinati... 

 
Verifica 

La Relazione CAM illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale. 
La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9. 

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico 

considerando 0,5 ricambi d’aria per ora (a parità di ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 

• 1,0 m2/m3 per le pareti; 

• 0,4 m2/m3 per pavimenti o soffitto; 

• 0,05 m2/m3 per piccole superfici, ad esempio porte; 

• 0,07 m2/m3 per le finestre; 

• 0,007 m2/m3 per superfici molto limitate, per esempio sigillanti. 
Per le pitture e le vernici, il periodo di pre-condizionamento, prima dell’inserimento in camera di emissione, è 

di 3 giorni. 
Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di campionamento 

ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità strumentale, sono 
considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in 

pasta è determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del 

prodotto). 
La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporti di prova 

rilasciati da laboratori accreditati e accompagnati da un documento che faccia esplicito riferimento alla 
conformità rispetto al presente criterio. In alternativa possono essere scelti prodotti dotati di una etichetta o 

certificazione tra le seguenti: 

- AgBB (Germania) 
- Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania) 
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- Eco INSTITUT-Label (Germania) 

- EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania) 
- Indoor Air Comfort di Eurofins (Belgio) 

- Indoor Air Comfort Gold di Eurofins (Belgio) 
- M1 Emission Classification of Building Materials (Finlandia) 

- CATAS quality award (CQA) CAM edilizia (Italia) 

- CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia) 
- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Standard (Italia) 

- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia). 
 

(3) - Acciaio da forno elettrico legato 

 
Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai legati” ai 

sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del Regolamento delegato 
(UE) 2019/331 della Commissione. 

 
(4) - Prodotti legnosi.. 

 

Il criterio si applica anche alle pavimentazioni in legno. 
 

(5) - Isolanti termici ed acustici... 
 

Verifica 

• Per i punti da a) a e) è necessaria la dichiarazione del legale rappresentante del produttore, supportata dalla 

documentazione tecnica, quali le schede dei dati di sicurezza (SDS), o rapporti di prova;  

• Per il punto f), le informazioni riguardanti la conformità della fibra minerale alla Nota Q o alla Nota R sono 
contenute nella scheda informativa (ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 

1907/2006). La conformità alla Nota Q si verifica tramite una certificazione (per esempio EUCEB) conforme 
alla norma ISO 17065 che dimostri, tramite almeno una visita ispettiva all'anno, che la fibra è conforme a 

quella campione sottoposta al test di bio-solubilità. 
 

(6) - Pavimenti resilienti... 

 
Sono esclusi i prodotti con spessore inferiore ad 1 mm. 

 
UNI EN 15804:2021 

Titolo: Sostenibilità delle costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodotto - Regole quadro di sviluppo per 

categoria di prodotto 
Sommario: La norma fornisce regole quadro per categoria di prodotto (PCR) per l'elaborazione di dichiarazioni 

ambientali di tipo III per ogni tipo di prodotto e servizio per le costruzioni. Le PCR quadro: - definiscono gli 
indicatori da dichiarare, le informazioni da fornire e le modalità con cui sono raccolti e comunicati; - descrivono 

quali fasi del ciclo di vita sono considerate nella dichiarazione ambientale di prodotto (EPD) e quali processi 

sono da includere; - definiscono le regole per l'elaborazione degli scenari di valutazione; - includono le regole 
per il calcolo d'inventario e la valutazione di impatto nell'analisi del ciclo di vita, alla base della EPD, comprese 

le specifiche da applicare sulla qualità dei dati; - includono, quando necessario, le regole per la comunicazione 
delle informazioni predefinite di carattere ambientale e sanitario, che non sono contenute nella valutazione del 

ciclo di vita di prodotto (LCA), di processo e di servizio; - definiscono le condizioni per le quali i prodotti da 
costruzione possono essere confrontati sulla base delle informazioni contenute nella EPD. Per quanto riguarda 

le EPD di servizi per le costruzioni, si applicano regole e requisiti identici a quelli dei prodotti. 

Commissioni Tecniche:UNI/CT 033 (Prodotti, processi e sistemi per l'organismo edilizio), UNI/CT 033/GL 02 
(Sostenibilità in edilizia) - ICS: [91.010.99] - Data entrata in vigore: 23 Settembre 2021 

 
ISO 14025:2006 

Titolo: Environmental labels and declarations - Type III environmental declarations - Principles and 

procedures 
Sommario: ISO 14025:2006 establishes the principles and specifies the procedures for developing Type III 

environmental declaration programmes and Type III environmental declarations. It specifically establishes the 
use of the ISO 14040 series of standards in the development of Type III environmental declaration 

programmes and Type III environmental declarations. ISO 14025:2006 establishes principles for the use of 
environmental information, in addition to those given in ISO 14020:2000 Type III environmental declarations 
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as described in ISO 14025:2006 are primarily intended for use in business-to-business communication, but 

their use in business-to-consumer communication under certain conditions is not precluded. 
Commissioni Tecniche: ISO/TC 207/SC 3 (Environmental labelling) - ICS: [13.020.50] - Data entrata in vigore: 

30 Giugno 2006 
 

UNI EN ISO 14025:2010 

Titolo: Etichette e dichiarazioni ambientali - Dichiarazioni ambientali di Tipo III - Principi e procedure 
Sommario: La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese e italiana della norma europea EN ISO 

14025 (edizione maggio 2010). I contenuti della presente norma sono equivalenti ai contenuti della UNI ISO 
14025:2006. La necessità di ripubblicare la norma è dovuta all'adozione da parte del CEN della ISO 14025:2006 

come norma europea.La norma stabilisce i principi e specifica le procedure per lo sviluppo delle dichiarazioni 

ambientali di Tipo III e dei programmi corrispondenti. Essa specificatamente stabilisce l'utilizzo delle norme 
della serie ISO 14040 per lo sviluppo delle dichiarazioni ambientali di Tipo III e dei programmi corrispondenti. 

La norma stabilisce i principi relativi all'utilizzo delle informazioni ambientali in aggiunta a quelli forniti dalla 
UNI EN ISO 14020. 

Commissioni Tecniche:UNI/CT 004 (Ambiente), UNI/CT 004/GL 01 (Sistemi di gestione ambientale) - ICS: 
[13.020.50] - Data entrata in vigore: 11 Novembre 2010 

 

 
Art.3.4 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE(1) 

 

3.4.1 Prestazioni ambientali del cantiere 

 

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 
1. individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di 

inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 

2. definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e 
storicoculturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati 

da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora 
l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le 

misure previste; 

3. rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e 
Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si 

dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

4. protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere protetti 
con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare 

gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.; 

5. disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 

6. definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 
minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di 

tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a 

led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 
7. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure 
per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico 

dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale 
installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle 

aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 

elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 
8. definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle 

attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto 
delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a 

decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non 

stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 
9. definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel 

cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti 
di drenaggio e scarico delle acque; 
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10. definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi 

di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 
del sollevamento della polvere; 

11. definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale 

o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli sversamenti 

accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e 
smaltimento del suolo contaminato; 

12. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione 
di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di 

dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 

13. definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 
schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con 

presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 
14. misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 

avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 
15. misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali 

etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati 

(con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta 
differenziata etc.).  

 

3.4.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 
Ristrutturazione, manutenzione e demolizione 

 

Il progetto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo 
gli scavi, da avviare ad operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero (nel 

rispetto dell’art. 179 Dlgs 152/2006).  
Il progetto stima, la quota parte di rifiuti che potrà essere avviata a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio 

o altre operazioni di recupero. 

Tale stima si basa su: 
1. valutazione delle caratteristiche dell’edificio; 

2. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che 
possono sorgere durante la demolizione; 

3. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di 

materiale; 
4. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al 

totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione. 
Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 
b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

 

3.4.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 

 
Nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri interventi sul suolo 

esistente),  sarà prevista la rimozione e l'accantonamento provvisorio (nell’attesa di fare le lavorazioni 

necessarie al riutilizzo) del primo strato del terreno per il successivo riutilizzo in opere a verde. 
 

3.4.4 Rinterri e riempimenti 

 

Il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno, proveniente dal 

cantiere stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, conforme ai parametri della norma UNI 11531-1: 

• nel caso di riempimenti con miscele betonabili (miscele fluide, a bassa resistenza controllata, 

facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), sarà utilizzato almeno il 70% di 

materiale riciclato (conforme alla UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali rispondenti 
all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospetto 4 della UNI 111049); 

• nel caso di riempimenti con miscele legate con leganti idraulici (di cui alla norma UNI EN 14227-1) 

sarà utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato (conforme alla UNI EN 13242). 
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Art. 3.5 CLAUSOLE CONTRATTUALI 

 

Si applicano i criteri di cui al capitolo “3.1-Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi 
edilizi”. 

 
CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI(1) 

  

3.5.1 Personale di cantiere(2) 

 

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguatamente 

formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare riguardo 
alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

 

3.5.2 Macchine operatrici(3) 

 
Verranno impiegati motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a decorrere da gennaio 

2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 2026, e la fase V (le fasi 
dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal 

regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028. 

 

3.5.3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori 

 

Sono utilizzati i seguenti codici cpv: 

• oli lubrificanti per la trazione: cpv 09211900-0; 

• oli lubrificanti e agenti lubrificanti: cpv 09211000-1; 

• oli per motori: cpv 09211100-2; 

• lubrificanti: cpv 24951100-6; 

• grassi e lubrificanti: cpv 24951000-5; 

• oli per sistemi idraulici e altri usi: cpv 09211600-7. 
 

3.5.3.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione(4) 

 
Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e 

che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento: 

• grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

• grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

• grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. 
Per essere utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati. 

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption 

Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili ovvero minerali a base rigenerata non sia 
dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e non ne faccia decadere la garanzia, 

la fornitura di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti biodegradabili ovvero a base rigenerata conformi 
alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri (3.1.3.2 - Grassi ed oli biodegradabili e 3.1.3.3 - Grassi ed oli 

lubrificanti minerali a base rigenerata) o di lubrificanti biodegradabili in possesso dell’Ecolabel (UE) o etichette 
equivalenti. 

 

3.5.3.2 Grassi ed oli biodegradabili(5) 
 

I grassi ed oli biodegradabili saranno in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel (UE) o 
altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure saranno conformi ai seguenti requisiti 

ambientali. 

 
a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere soddisfatti 
per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione ≥ 0,10% p/p nel 

prodotto finale.  
Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥ 0,10% p/p, che siano al contempo non 

biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.  
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Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di 

bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle 
sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.  

 
tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto finale in 

relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 OLI GRASSI 

Rapidamente biodegradabile in 

condizioni aerobiche 
>90% >80% 

Intrinsecamente biodegradabile in 
condizioni aerobiche 

≤10% ≤20% 

Non biodegradabile e non 
bioaccumulabile 

≤5% ≤15% 

Non biodegradabile e 

bioaccumulabile 
≤0,1% ≤0,1% 

 

b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

• ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 

• ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

• ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 

• è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 
 

 
3.5.3.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata(6) 

 
I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un processo di 

rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di base lubrificante 

rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso di cui alla 
successiva tabella 4: 

 
Tabella 4 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore) 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

 

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il 

30% di base rigenerata. 
 

3.5.3.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base 
rigenerata)(7) 

 
L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di plastica 

riciclata pari al 25% in peso. 

 
NOTA INFORMATIVA 

 
(1) - 3.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI... 

 

I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, di conseguenza il Capitolato speciale d'appalto del progetto 

esecutivo deve contenere le clausole contrattuale indicate nei criteri sopra riportati. 
 

(2) - Personale di cantiere... 

 
Verifica 

L’appaltatore allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a presentare 
idonea documentazione attestante la formazione del personale con compiti di coordinamento, quale ad 
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esempio curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha partecipato ad attività formative inerenti 

ai temi elencati nel criterio etc. oppure attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente 
esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori. In corso di esecuzione del contratto, 

il direttore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio. 
 

(3) - Macchine operatrici... 

 
Verifica 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare macchine 
operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula 

del contratto, presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i libretti di 

immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della Fase di 
appartenenza. La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dal Direzione Lavori alla 

Stazione Appaltante. 
 

(4) - Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione... 
 

Verifica 

Indicazioni del costruttore del veicolo contenute nella documentazione tecnica “manuale di uso e manutenzione 
del veicolo”. 

 
(5) - Grassi ed oli biodegradabili... 

Verifica 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed 
oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di 

stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con indicazione della denominazione 
sociale del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e l’etichetta ambientale posseduta. Nel 

caso in cui il prodotto non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre etichette 
ambientali UNI EN ISO 14024, devono essere riportate le caratteristiche, anche tecniche, dell’etichetta 

posseduta. In assenza di certificazione ambientale, la conformità al criterio sulla biodegradabilità e sul 

potenziale di bioaccumulo è dimostrata mediante rapporti di prova redatti da laboratori accreditati in base alla 
norma tecnica UNI EN ISO 17025.  

Detti laboratori devono pertanto effettuare un controllo documentale, effettuato sulle Schede di Dati di 
Sicurezza (SDS), degli ingredienti usati nella formulazione del prodotto e sulle SDS del prodotto stesso, ovvero 

di altre informazioni specifiche (quali ad esempio: individuazione delle sostanze costituenti il formulato e 

presenti nell’ultima versione dell’elenco LUSC, LUbricant Substance Classification List, della decisione (UE) 
2018/1702 della Commissione del 8 novembre 2018 o dati tratti da letteratura scientifica) che ne dimostrino 

la biodegradabilità e, ove necessario, il bioaccumulo (potenziale). 
In caso di assenza di dati sopra citati, detti laboratori devono eseguire uno o più dei test indicati nelle tabelle 

2 e 3 al fine di garantire la conformità al criterio di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo. 

 
Tabella 2: Test di biodegradabilità 

• Rapidamente biodegradabile (aerobiche): 

SOGLIE: ≥ 70% (prove basate sul carbonio organico disciolto), TEST: OECD 301 A / capitolo C.4-A 
dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008; OECD 301 E / capitolo C.4-B dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008; 

OECD 306 (Shake Flask method) 
SOGLIE: ≥ 60% (prove basate su impoverimento di O2/formazione di CO2), TEST: OECD 301 B / capitolo 

C.4 -C dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008; OECD 301 C / capitolo C.4 -F dell’allegato del Reg. (EC) 

N.440/2008; OECD 301 D / capitolo C.4 -E dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008; OECD 301 F / capitolo C.4 
-D dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008; OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del Reg. (EC) 

N.440/2008; OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 
 

• Intrinsecamente biodegradabile (aerobiche): 

SOGLIE: > 70%, TEST: OECD 302 B / capitolo C.9 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008, OECD 302 C 

SOGLIE: 20% < X < 60% (prove basate su impoverimento di O2/ formazione CO2), TEST: OECD 301 B / 
capitolo C.4-C dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008; OECD 301 C / capitolo C.4-F dell’allegato del Reg. (EC) 

N.440/2008; OECD 301 D / capitolo C.4-E dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008; OECD 301 F / capitolo C.4-
D dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008; OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del Reg. (EC) 

N.440/2008; OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 
SOGLIE: ≥0,5, TEST: capitolo C.5 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008; capitolo C.6 dell’allegato del Reg. 
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(EC) N.440/2008 

 
Le sostanze, con concentrazioni ≥0,10% p/p nel prodotto finale, che non soddisfano i criteri previsti in tabella 

2 sono considerate sostanze non biodegradabili, per le quali è necessario verificare il potenziale di bioaccumulo, 
dimostrando di conseguenza che la sostanza non bioaccumuli. 

 

Tabella 3: Test e prove di bioaccumulo 
 

• log KOW (misurato): 

Soglie: Logkow<3, Logkow>7; Test: OECD 107 / Part A.8 Reg. (EC) No 440/2008 
 

• log KOW (calcolato)* 

Soglie: Logkow<3, Logkow>7; Test: CLOGP; LOGKOW; KOWWIN; SPARC 
*Nel caso di una sostanza organica che non sia un tensioattivo e per la quale non sono disponibili valori sperimentali, è possibile utilizzare 
un metodo di calcolo. Sono consentiti i metodi di calcolo riportati in tabella 
 

• BCF (Fattore di bioconcentrazione): 

Soglie: ≤100 l/kg; Test: OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 440/2008 

 
 

I valori log Kow si applicano soltanto alle sostanze chimiche organiche. Per valutare il potenziale di bioaccumulo 
di composti inorganici, di tensioattivi e di alcuni composti organometallici devono essere effettuate misurazioni 

del Fattore di bioconcentrazione-BCF. 

Le sostanze che non incontrano i criteri in tabella 3 sono considerate (potenzialmente) bioaccumulabili. 
I rapporti di prova forniti rendono evidenti le prove che sono state effettuate ed attestano la conformità ai 

CAM relativamente alla biodegradabilità e, ove necessario, al bioaccumulo (potenziale). 
 

(6) - Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata... 
 

Verifica 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed 
oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di 

stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il 
contenuto di riciclato quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica così come previsto dal comma 3 

dell’art. 69 o dal comma 2 dell’art. 82 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

 
(7) - Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base 

rigenerata)... 
 

Verifica 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed 
oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di 

stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il 
contenuto di riciclato quale ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita. I prodotti con l’etichetta ecologica 

Ecolabel (UE) sono conformi al criterio. 
 

UNI EN ISO 14024:2018 

Titolo: Etichette e dichiarazioni ambientali - Etichettatura ambientale di Tipo I - Principi e procedure 
Sommario: La ISO 14024:2018 stabilisce i principi e le procedure per lo sviluppo di programmi di etichettatura 

ambientale di Tipo I, includendo la selezione delle categorie di prodotto, dei criteri ambientali di prodotto e 
delle caratteristiche funzionali di prodotto, e per la valutazione e la dimostrazione della conformità. La ISO 

14024:2018 stabilisce inoltre le procedure di certificazione per l'assegnazione dell'etichettatura. 

Commissioni Tecniche: UNI/CT 004 (Ambiente), UNI/CT 004/GL 01 (Sistemi di gestione ambientale) - ICS: 
[13.020.50] - Data entrata in vigore: 10 Maggio 2018 
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